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OGGETTO 


della presente memoria 


La coesistenza civile va a disciogliersi 
ove la forza^ che la sostiene non venga 
alimentala da coloro cui interessa conser- 
varla. Non essendo presumibile, che alcu- 
no vi abbia che rifiuti garentia, e sicurez- 
za nella persona , e nella cosa propria, 
ninno potrà esimersi di cedere picciola 
parte del suo, onde concorrere ad un og- 
getto di si grande importanza, ed utili- 
tà (i). 

Quando però i regj contributi, che ojfrono 
V alimento di cui intendo parlare,non vengo- 
no con proporzionato metodo ripartiti, quan- 
do Varbitno del gestore, del percettore, o 
dello arrendiere impera, quando la leg- 
ge in di loro potere diviene arcano , ed 
i contribuenti non san persuadersi del- 
rèfiettiva tangente del loro dare, dessi,, 
abbattuti daW incertezza, tutti gli ostacoli 
frappongono al soddisfacimento. Deriva 


(i) Unum deLcl esse omnibus proposilum,ute«dem 
sit utilltas uniuscujusque,et univei-sorum, quam si ad 
se quisque rapiat dìsolvetur oainis humana consocia- 
lio — Cic. 
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da tali circostanze il ritardo neWesazione^ 
le ingenti spese nelle coazioni^ le sciagure 
delle liti, ed il malcontento produttivo di 
conseguenze assai fatali all’uomo legalmen-^ 
te associato. 

Se aW incontro i contribuenti giungano 
a comprendere il dovere imprescindibile in 
cui sono di doversi prestare al mantenimen- 
to di ciò, ch’e necessario per ottenere là 
pubblica calma , e rissentirne i vanta<^'nl 

1 I ^ 

se poiran conoscere qual sia la rata di con- 
tributo, che gravitar deòba' sulle loro pro- 
prietà, negoziatura, e consumazione^ istruiti 
allora ne’ doro veri interessi, spontaneo ne 
diverrebbe il pagamento, estinte , , o rare 
le controversie (l). 

La renitenza, o d’inabilità del debitore 
sono le difficoltà maggiori, che s’inconfràno 
nella percezione, e laddove si ha la for- 
tuna di vincere la prima, potrà contarsi ‘ 
d’ essersi mollo acquistato, mentre compri- 
mere V altra, d di cui umore e esausto , 
vai tanto, che pretendere dal sasso un f ni- 
do, che in se non contiene,. 


(i) Le contribuzioni sono ins-jnnbili dallo sfato 
disucieta, e<l anche trssenziali alla sim p!.*rfcii*nio, nò 
cjucsta si u|.tei‘rà mai se non (|(iandu saraiiiir» con {^in- 
sU proporzione riparliU; — Cdlcz.dc fiviv. Irj>is|at. 
di r rancia Toni; i pag. f, • 
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ha preséhte Memoria sarà dmsa in due 
parti. Si 'aggirerà la prima nel far rapi- 
da menzione delle regole sul dazio del ma- 
cino cioicoy e di (Quelle comuni al czWco, 
ed al rurale y e non si tratterà' nella se- 
conda, che del solo rurale. 

Io nel redigerla mi sono' industriato, co- 
me meglio ho pf^uto, di racenrre le leggi ed 
i regolamenti, t hè vi han rapporto indican- 
doli ne* titoli correlativì;i quali ho disposto 
con quel nesso, ed ordine,chemi è sembralo 
piu convenevole, e mio divisamente solo è 
stato di ridnrlr in unico corpo per rendere 
meno penosa la fatica di andarli rintrac- 
ciando ne* vari Archivi-, 'e carte voìantiy 
onde trovansi confusamente sparsi. 

Non poco però mi scn giovato delle sag- 
ge e varie disposizioni sciolte sul proposi- 
to dall* erudito Duca di Serradifalco,il qua- 
le nel carattere di Gran Camerario, c di 
Direttore generale de* D. /, ha mollo con- 
tribuito col suo notissimo zelo, e colle sue 
estese cognizioni a sviluppare le più com- 
plicate quistioni sulla materia^ 

Io non lascerò, con foglio separato, di 
aggiungere quelle modifeazioni , che po- 
trebbero essere apportate al Dazio , ,per 
effetto della rettifica da far sì, già dalla sa- 
pienza del Rp appoggiata ad una Commes- 
sione composta da uomini di alta riputa- 
zi’ne^ 
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TITOLO I. 

Sul dazio del macino civico 


non 

consiste, che io pc»clie regole, le quali ol- 
tre di trovarsi descritte nel Bando‘, ogni 
Università le trova ne’ particolari statuti, e 
gl’intendenti, in circostanza dell’accollo co- 
munale, le han delucidalo con tanta chia- 
rezza, che non vi sareM>e ragione a parlar- 
ne. Tuttavia io ne £irò rapido cenno, af- 
finchè in questo lavoro si riunisca quanto 
sarà di mestieri per guida degVinteressati. 

£ cosa notissima, di non es^er lecito ad 
alcuno far ridurre in farina il frumaito , 
orzo, e granone, senza adempiere a qnan- 



A gestione del macino civico 


2 


J Google 


Pi. 


to la legge prescrive, cesare il 
divieto. 

Se il dazio non è arrendalo, resta accol- 
lato allo'eortiunil' In (jiiest’ultimo caso la 
norma > da tenersi è la seguente : 

«I. Chi varrà far Wlacioa^e frumento, or- 
zo, e granone, dovrà prima provvedersi 
'della pòlùea, ossia cridenzialeì, da rilasciarsi 
dal Collettore, la quale dovrà contenere. 

1 . Il nome, e cognome del proprietario del 
genere, o del di lui commesso. 

2 . La quantità del genere da doversi -tna- 
cinare. 

3. L’importare del dritto pagato- alla ra- 

' gione di.tti salma legale. 

II. Il libro dbl Collettore dee essere forma- 
lo a tallone ,' di modoccliè , staccandosi lo 
gemellai da 'consegnarsi al- contribuente, re- 
stii nel libro l’aitra«'.metà coli'-medesìmo 
contenuto. 

*mIIL 11 libro -dovrà esser cifrato in ogni pa- 
gina dal -Sindaco, o da «altrui) incaricato, dal 
Decurionato. 

» IVé La poliza!^ dovrà <i esserenaltaocaia ? al 
sacco, d ‘ bisaccia, che: contiene il.’ genere, 
ed iittmolinaro non* potrei permettere i.V-in- 

gresso ueb MoUpOy una tale .fornaa- 
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lità^-. nè potrà^pure ‘permetterlo,' S|0 sia di 
maggiore quantità di quella 'annotala nella' 
poliza, che <lovi>à dmauero unita al sacco 
sino, a che' il genere sarà macinato. 

V. Ciò 'eseguito, la poliza sarà divisa in- 
due porzioni, una delle quali dovrà ripor- 
si in .uns’Cassettino, che dovrà , trovarsi in 
ogni Molino con un forame alfuopo, la di 
cui . chiave dovrà conservarsi, dal Sindaco, 
o .da un., in cari calo del Decurionalo, e l’a^ 
tra pietà dovrà restituirsi al contribuente 
per esibirla ai custodi, se pe sarà richiesto, 
come segno di aver corrisposto , il dazio.' 

VI. È ilovere de’ custodi in ogni sei'» 
condurre in coilottoiàa luLte le cassettiuedei 
Moliuiyi per aprirsi,, prenderai le mezze 
polize, , e confuoutarsi dal ^ii^daco, -^o per-^ 
sona incaricata dal DecurionatOy col librp 
deli CollettoiKr, onde conoscere se la quantità, 
la somma, ed i contribuenti corrispondano. 
collai/matrice,r. afitachè, nel caso contrario, 
trovando .'.mala, j fede nel Collet(^ne, il 
curionatq prenda a carico del medesimo 
quelleM.misurn}' che «giudicherà convenevoli 
perda tfaoqltà, che hatfli 'Sospenderlo, ed 
anche di rimuoverlo, e se mai scoprirà di 
esservi delle rpolize.. false, potrà esser rao-; 
tivo a procedimento penale.- 
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VII.Le casseliine dovreblìero essere due 
io ogni Molino, alToggelto di restarne ima 
vota per raccon e le mezze polize , e che 
dovrà lasciare il custode, quando la sera 
prende quella in cui sono le mezze polize 
della giornata. 

VlIIXa polka ha la vita di due giorni ^ 
escluso quello della data* 

IX. La tiasgressione di alcuna delle for- 
malità succennate dà luogo ad 007 5 di 
multa a carico del controvenlore, e la per- 
dita deiranimale, del genere, e de* sacchi, 
e bisaccie, ed ad altre 0117 5 , a carico del 
Moli n aro. 

X, Finalmente il Molinaro non potrà per- 
mettere l’ingresso del genere nel Molino do- 
po le ore ventiquattro, nè 1’ uscita pria di 
spuntar il sole ». 

Le formalità suindicate corrispondono 
presso a poco al Bando. 

Non è interdetto però al Decurionato di 
aggiungere quanl’altro crederà utile airam- 
ministrazione , onde allontanare le fraudi , 
purché il Sindaco ne proponga il piano in 
Decurionato, e ne provochi l’approvazione 
deirintendenle, a’ termini dell’art. 220, de- 
gli Statuti deiramministrazione civile. 
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Il Molinaro non potrà permettere né an- 
che l’ingresso nel Molino di persone non 
appàrlenenti al comune del Territorio ov*è 
sito il Molino, se non saranno provveduti 
della polita di sgabello della propria co- 
mune. 

Una terza parie delle multe sarà aggiu- 
dicata al denunziante, ed all’ amministra- 
zione il rimanente. 

Lo arrendiere dovrà aver per norma ta- 
li regolamenti con qiiau l’altro ciederà gio- 
vevole al suo interesse, purché abbino per 
base gli stessi. 

L’esazione del Dazio a modo testatico 
é interdetta. 

L’esito dal Sindaco dovrà essere ordina- 
to con mandati diletti al Cassiere , a coe- 
renza delle leggi deU’amministrazione civile 
curar dovendo il Sindaco medesimo che in 
ogni sera il Collettore versi nella cassa del co- 
mune tutti gl’introiti della giornata , tanto 
della sgabellatura, che delle multe, del prez- 
zo degli oggetti confiscati, e del consumo 
rurale. 
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HI4G0LE coiìum fAf- CIVICO AL,,Ill8AtE • ‘ 

Jl . dazio sulla . macinazione . è unoi non, 
gravita sulla terra, doppio il modo di 
esigere, - 


A dimostrare runità del le diefiDon- 
graviti. ;sul terreqo, parmi, che, basti rimofl- 
tara alla foote da cui deriva l!imjpu&i^ioue|, 
ed esauiiaare i sensi, onrlu concepita. 

Nel parlamento del iSG^V che fu -il pri- 
mo, a stabilirla, sta, scritto cos'i,« Si è im- 
posta la gabella di piccioli nove-, sopra ogni' 
tum. di. h’umeqto,. chei,&i maeinaj. e cQu- 
suma .in ogni città, terra, e terdtoriq, , 

I parlamenù susseguenti vi si. uniforaa^T 

rpno (0», . 

Dal testo. sà^espj^ssQ. »e .tisuUa# cbfnil 
dazio fu imposto sul’ gentr#; >?da: macinarli 
e ooesiìjpare . ÌP.qi«jlauqu#jluog§j senza 


(i) Parlam. di sic. Mongitore tom. i. f. 334 > 
Gire, del 27 Ott. 1689. del 18 liig. 1806. 

Disp. patrim. del 28 agosto 1809. Minisi, del 27 
die. 1827. e deir 8 gena. 1829. 
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' 4 para 2 Ìon« di €Ìyìcc^ e rurale, mar in girerà" 
le, nè si ravvisa affatto di aver -onipito> la 
i terra. 

leggi' però ordinafiamente incontreiQo 
« degli Ostacoli neireseguimenio, ed!èresp€- 
-rienza, che fa conoscei-e il bisogno di poter- 
le utilmente applicare. 

• L’esatto adempimento di tal legge porta- 
va seco. Tinprescindibile dovere di non po- 

• tersi macina ré il «frumento, senza soddisfar- 
-sene pria> il dazio,’ sia« che la coosumazio- 

• ne doveva aver luogo nella comune, o nel- 
la' campagna.. Per quanto opportuna risal- 
tata fosse lai' stessa nella sua pratica nel- 
le popolazioni, disadatta*. altrettanto, e dan- 
nosa lo era nella campagna.’ In quelle l’a- 
stiizia del conlro\’entore poteva venir raffre- 
nata dalla vigilanza de’ custodi -ne’ diversi 
punti d’ingresso, ma nell’altra estesa, aper- 
ta, ed -abbondante di nascóndigli' impene- 
trabili, ed incogniti, la fraude, spaziando 
senza limite, non poteva, nè' potrebbe es- 
ser vinta da- qualunque precauzione. 

11 '.dazio quindi.non poteva somministra- 
r6' quel frutto, icbe si sperava, e l’unica mi- 
sura, ch’era forza spiegare idoveva consiste- 
re: Deli’impiegare. tanti. esattpri. «con ..uomini 
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dorine quanti molini esistevano in cadaun 
territorio. 

L’amministrazione però difficilmente a- 
vrebbe potato ritrovare il bisognevole nn- 
inero d’individui di fiducia, su cui avesse 
potuto tranquillamente contare in ogni co- 
mune^ ed ancorché si fossero rinvenuti, i 
soldi, e le spese di gestione avrebbero sor- 
montato forse l’introito. 

Nacque da ciò la necessità del doppio 
modo di percezione civica, e rurale civica 
perché nella comune, rurale perchè nella 
campagna si consuma il genere macinato . 

11 dazio, ciò non ostante, non lascila di es- 
ser uno, nè i dite modi di esigere ne al- 
terano la sostanza. 

Conviene osservare, che da una tal dop- 
pia maniera di percezione se ne ritraggono 
de’ vantaggi, che molto influiscono al con- 
tribuente, all’Erario, ed airagricollura, 

E assioma conosciutissimo , che i pesi 
quantoppiù si rendou sensibili altrettanto 
meno sono esigibili, e produttivi di fnitto. 

Ora se si volesse generalizzare la perce- 
zione del dazio di cui è discorso , ne se- 
guirebbe, ebe non potendo coltivarsi alcun 
podere, senza pria rilasciarsi dal CoUetto- 
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re la poliza di sgaTj^lIo, coloro^ che per 
)e loro circostanze , non fbssei'o- in gra- 
do di pagarne in contanti il dritto, si tro- 
verebbero nella durissinaa necessitai di la- 
sciare ioculte le terre, starsene nell’ inerzia 
feconda assai di vizii, e di reati, e defrau- 
dati resterebbero dell’innocente giubilo di 
raccorre il frutto delle fatiche, che avrebbe- 
ro dovuto impiegare. 

All’opposto si sperimenta col metodo del 
consumo rurale. Il contribuente non astret- 
to a pagare in contanti, ma abilitato anzi 
ad un allargo, con piacere va a coltivare 
il fondo, e dovendo corrispondere il dazio,, 
mentre il terreno gli ^ offre il prezzo del suo 
travaglio con usura, ■ non ne sente il pesoj 
l’erario, che nel primo caso perderebbe, 
acquista nel secondo il suo, e l’agricoltura 
si eleva a quel grado di lloridezza,ch’è de- 
siderabile. 

Giova anche osservare, che la frode non 
può spiegare la sua inllaenza, dacché l’im- 
])ortare del contributo dipende dalla dinio- 
slrazione, e dalla misura delle diverse col- 
tivazioni del terreno, e le s])ese in tutto 
non si restringono, che alle sole vacazioni 
di un probo, ed onesto Agriniensore, che 
darà la relazione. 2 
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Da quanta si è detto, pare, che all'iitii- 
ca sia preferibile la doppia maniera di esi-^ 
gere (0 

Vi hanno taluni, che si Jnsingano poter- 
si ritrarre sufficiente prodotto, qualora si 
arrendassero i molini. £ però sul pro{>osi- 
to a riflettere, che dovendo i calcoli degli 
appaltatori, essere fondati su i principi pre- 
messi, ne risulterebbe che lai Molini non po- 
trebbero somministrare al Regio Erario, che 
tenui estagli. Se la disgrazia poi portasse 
di non trovarsi degli attendenti, la gestio- 
ne economica sarebbe precisata di perdere 
in soldi, e spese Tintroito, che jiotrebbe 
ritrarre. L’interesse in sostanza non colj>i- 
rebhe, che il solo erario, o perchè dovreb- 
be fissare uno stato miserabile di gabella, 
o perchè dovrebbe diminuire le quote ai 
comuni accollatar). 

Il dazio di cui ragiono, il quale nelle in- 
veterate abitudini trova il suo appoggio, fa 
mestieri, che sia leggiermente toccato^ giac- 


(i) Niuna legge cTt-c essrrt? cangiata , senza spe- 
ciale vantaggio. — Gioja Logica statistica f. 
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cliè un urto . assai forte potrebbe essere pe- 
ricoloso, come avverrebbe ad un antico e* 
dificio, che si sostiene colla sua vetustà. 

Si tentarono nel 1810, nel 1817, e nel 
1829 delle innovazioni, ma fu d*uopo ri- * 
tornare alle costumanze, allorché si conob- 
bero grinconvenienti , che incominciavano 
a diffondersi. 

Si è eoa molta chiarezza dimostrato,che 
il dazio trovandosi imposto sul frumento, 
che va a macinarsi, non potrà esser do- 
vuto sulla terra, ancorché nella stessa si con- 
sumi. Se il modo di percezione non fosse 
doppio, il pagamento dovrebl)e aver luo- 
go pria della macinazione del genere, e niuu 
dubbio potrebbe, promuoversi circa Fimpor- 
tare del dazio. Ma come il consumo ru«* 
rale si esige con ritardo^ non esistendo più 
il genere consumato pa cui dovrebbe cal- 
colarsi il dritto^ cosi fa mestieri supplir- 
visi con delle regole presuntive. La terra 
quindi non offre che il mezzo di scanda- 
gliare quanto presso a poco sia stato il 
nere consumato nella stessa^ è in somma 
lo strumento, la misura, che dà la cono- 
scenza dcirimporlo del dazio, come la sta- 
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tera, e la* bilancia la danno dì' un* genere 
tassabile a peso. 

Per effetto di un tal principio, ,l’ abolito ' 
Tribunale del R. Patrimonio determinò, 
cbe il' consumo dee pagarsi ancorché là ter- 
ra ' non produca alcun frutto; ma non cosi 
per la gabella, e per gli altri pesi ineren- 
ti, per li quali fu risoluto di non doversi 
soddisfare (i). Il consumo rurale non es- 
sendo dovuto sulla terra, in nulla influisce 
la sterilità', o Tubertà. della medesima. Al 
contrario però per quei pesi che vi sono 
annessi. 

* Inoltre è convenevole avvertire, che una 
volta tassata la rendita ih una classe, non 
ne potrà essere sottoposta nuovamente. Se 
la rendita sulla terra soffre le tassa fon- 
diaria, non ne può avere un* altra , co- 
me stà disposto nel parlamento del 1810 (2). 

Sarebbe superfluo addurre altri esempi, 
dacché più volte é stato dichiarato; che il 
dazio di cui é parola non si deve, che sul 
genere, e non mai sulla terra ( 3 ), 

(1) Disp. del 28. Agosto 1828. 

(2) Pai'l. del 1820. Art. 5 . f‘. 120. 

CJ) Minisi, del 27. Dicembre 1827. 
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■' TITOLO III. .(■; 

... • , . } ^ 

SULLA GESTIONE ECONOMICA 

• I , * < 

L’araministrazionc econòmica non essendo 
cìie sussidiaria allo arrendamento , ne se- 
g«e, che non potrà aver' luogo,' che quan- 
do adempiute tulle Je diligenze, e foima- 
lilà delle leggi, e regolamenti . prescritte, 
non sia stato possibile di 'affittare il dazio. 

Le comuni ne sono, in deficienza di ap- 
palto, dichiarate accoliatarie^'con Tobbligo 
di dover corrispondere le quote loro rispet- 
tivamente significate (i), sotto la riSpoiisa- 
hilità, e garantia solidale del 'Decurionatoy 
il quale va tenuto ad indennizzare il Re- 
gio Erario del dejicit^ che .sarà per. risul- * 
tare,' ili confronto al contingente, su cui è 
stato fissato» lo accollo nel caso di negli- ' 
genza, diletto di amministrazione, o inver- 


(i) Art. 5i del R. Decr. del 3o; Nov. i8a5. Mi- 
nis. del a5. Die. 1824 * 1^* Rescritto del a4* 

St. Dis. dì esso anno. ' ■ 
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Mone (i), o imputarsi alla comune , nel ca- 
so contrario , con inversioni di fondi, ò 
con mezzi estraordinarj , a seconda delle 
leggi deiramministrazione civile (2). 
r»* Nasce dalle cose dette il dovere del Sin- 
daco, degli Eletti > e del Decurionato di 
spiegare .tntta Fenergia, onde il dazio sia 
affittato col maggior vantaggio possibile^ 
per così esi^r luogo allo scioglimento del- 
lo accollo, e per conseguenza, alla cessazio- 
ne della peiMioale risponsabilità^ che li ri- 
guarda, dovendo concorrere in ciò cc^li 
Agenti della Direzione Geo. de* Dazj In- 
diretti. 

' La 'Decuria quindi , come si disse pel 
macino . civico , è autorizzata ad adottare 
tutte le misure, che giovino ad allontana- 
• re le frodi, e le controvenzioni, a dar un 
migliora avviamento airainministrazione per 
ben « assicurarne la percezione, e deliberare 
Su^i mezzi. di custodia, sul modo di for- 


(1) R. ReMT. sud. MInist. del di S. e 19. Settem 
hre i 6 s 5 .. 

(2) Idem. . r- 
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marsi il libra del Collettore, e le polhcze 
da rilasciarsi ai contribuenti, sulla scrittura 
d’introito ed esito, sull'elezione del Collet- 
tore, e de' CostodI, per li quali conserva 
la facoltà di sospenderli, e rimoverli, seli 
troverà Inabili, o negligenti ne* loro dove- 
ri, e . provocare, su tal piano di economia, 
r approvazione dell’ Intendente , a* termini 
dellart. 220 degli statuti dell’ amministra- 
zione civile. 

Que’ comuni, che ban drillo alla ridu- 
zione della quota, sono abilitali a j>rodur- 
ne la domanda, e |>otrà, per misura prov-- ' 
visoria , esser a^'cordala inibitoria per la 
somma presunlivamenle disputabile (1). 

E rpii cade in acconcio avvertire, che 
l’amniinislrazione economica de’ gestori co- 
nmnali non vsolo dee aver luogo, in man- 
canza di appalto, ina pure nella rata dei 
tempo, petidenle l’approvazione del contrat- 
to, sino al possesso materiale, ed in tutti 
gli altri casi in cui, nel corso della gabella, 
sarà necessario , per misura tutelare degli 


(i) JVlinist. del 3i. Die- lOaC- 



iiB 

^ intei'essi erariali, non fasciare nelle mani 
. «Ielle arfendiere la percezione, o per ritar- 
daci pagamento,' o per inadempimento de* 
,, .doveri del, contratto, e simili circostanze. 
ItK’ loro permesso però di apporre Contro- 
. scrittore a proprie spese, ed intanto il Diret- 
tore Generale de’ Dazj Indiretti potrà pas- 
. sare amministrativamente ado. un nuovo af- 
Ctto prò minori interesse dello arrendatario, 
ceder dovendo a favore dello stesso, ed .a 
conto deli’ estaglio, gl’ introiti di netto , 
da percepirsi neH’amministrazione econom-i- 
..ca del gestore comnnale, ne’ casi su es- 
pressi (i). 

1 SIndaci sono i gestori legali del dazio 
in. accollo, ed i Decurionati agli stessi deb- 
Lon rivolgersi, o per i tproeedimenti con- 
tro i debitori in ritardo, o per simili cir- 
costanze. La Decuria però, a non lasciare 
l’arbitrio al Sindaco nella gestione , può 
fissare le regole capaci a mettere freno ai 


(i) Minisi, «lei IJ7, ft’bb. 182G. c <ltl Aprile 18218 
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deviamenti , i quali potrebbero produrre 
delle dannose conseguenze, non riparandosi 
sul nascer suo (i). 

Le quote significate ai comuni accollata- 
rj Jovran versarsi nelle casse degli agenti 
della percezione nei periodi dalla legge de- 
terminati ( 2 ). 

Per lo conseguimento delPestaglio , po- 
tranno gli agenti della percezione procede- 
re a danno degli appaltatori, pel dovere in 
cui sono di corrispondere nel nome pro- 
prio , attesa T obbliganza colla quale sono 
attaccati^ ma non essendo risponsabili delle 
quote delle comuni accollatarie , non po- 
tranno a carico di queste rilasciar sequestri, 
e .solo sarà loro permesso, in caso di ri- 
tardato versamento, di dirigersi ai rispetti- 
vi Intendenti (3). I Sindaci, e Decurie do- 
vranno assistere alla consegna delle somme 


(1) Minisi, del Gena, c 22 Mag. 1826 e 28 No- 
vembre 1828. 

(2) Min. del 2i gena. 17 marzo, e i 5 mag. 1825. 
(d) Min. del i 5 mag. iSaS, e 7 marzo 1828 •— Gli 

Agenti della percezione sono ris[>onsabili ancorché ' 
non avessero soscritto l’ obbliganze. Dessi possono 
fare delle osservazioni — Min. 18 seti- 21 dello 1826 

3 
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che i Percettori fanno ar Capitan dVmr, > 

dovranno in ogni mese esaminare la sciita 

tura di tali agenti (i). 

Non fa mestieri estendere maggiormente 

il presente titolo, daechè e quanto si è scritto 

toccante il macino civico , e ciò che nel 

corso della memoria sara per ispecificarsi , 

sarà suiBciente a somministrare le. uotisde 

che abbisognano» 

* 

TITOLO IT. 


SUGLI A BREND AMENTI 

Fa naeslicri di motta delicatezza, ed al^ 
tenzione nelle aggiudicazioni del dazio sol 
macino, le formalità di <*ni dovrai! es- 
sere precedute,, onde non dar luogo a delle 
controversie, le quali, ne’ suoi efl’etti, risul- 
tano sempre a danno del Reai Tesoro. Per 
disposizione ministeriale è stato ordinato 
ai capi di amministrazione, di non trascu- 
rare le formalità inculcate dalle leggi nei 


(i) Circol. ili agosto i8a6. 


✓ 
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puLbìlcì incanti , la di cui omessione po- 
trebbe tornare a danno delle amministrazio- 
ni medesime (i). 

Il Direttore Generale de’ Dazj Indiretti, 
cui è attribuito dirigere sul proposito gli 
attori di sua dipendenza, ha spianato con 
molta saggezza , e nella maniera più evi- 
dente ed estesa, le regole sulla materia , e 
non occorre quindi occuparmi , che delle 
cose d’importanza , riguardanti alcune de- 
lucidazioni date con delle disposizioni mi- 
nisleriali, le quali sono: 

1 . Le offerte debbon essere fìrmate dal- 
l’offerente, e da idoneo abbonatore, che do- 
vrà restare sino al possesso materiale dello 
aggiudicatario risponsabile (2). 

2. Negli avvisi, oltre alla promessa dei 
quinti a favore di colui, che aumenterà lo 
stato (issato, e degli altri patti, e condizio- 
ni solite, dovrà aggiungersi, che se il dazio 
sarà aumentato, diminuito, o soppresso, il 
iiberatario dovrà uniformarvisi ( 3 ), 


(1) Decisione degli ìi. Maggio i83a. 

(2) Ministeriale «I«‘I 27. fel>. i8aG, 

(3) Mìius. del 7 feb. iSaS. ^ 
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5. Chi presiede alFi acanto è risponsabi- 
le della regolarità, e degli effetti di esso(i). 

4. Lo appalto conchiuso con discalo di 
decima , o eli sesta non ]>otrà oltrapassare 
la durata di un anno, e de’ mesi, che re- 
stano a compiere l’anno civile (2). 

5. Lo arrendamento potrà esser cautela- 

10 col verbale di aggiudicazione, dovendo 

11 medesimo essere riputato sufficiente a pro- 
durre effetto nel fitto de’ fondi regj, purché 
sia soscritto da’ funzionar), che intervengo- 
no agl’incanti, dalle parti interessate, o dai 
procuradori speciali a ciò autorizzati per al- 
to autentico innanzi notaro (3). 

6. Dovranno nel contratto inserirsi i pri- 
mi, ed i secondi inviti, le offerte, l’autoriz- 
zazione per quella accettata , ed il verbale 
del pubblico incanto (4). 

7 . I termini? che ammettevano le anda- 
te leggi restano abrogati, ed invece, dovran-- 
no essere osservate le regole , ed i termini 


(i) Minis. eli nutrì. 356 . Art. 3 o. delle Istruz. dell* 
incanto pubblico delle leggi deiranim. civ. 

£2] Gire, del 26. Ottobre 1826. 

( 3 ) R. Decreto del 16 Agosto i 83 o. 

[ 4 ] Idem Circol. della D. G. del 21. Agosto 1826. 
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contemplati all’art. 6 , e dall’ art. 34 al 44 
delle istruzioni dell’ incanto pubblico , in 
adempimento dell’ art. 216 del Keal De- 
creto del di II ottobre 1817 (i). 

8. 1 quinti spettano interamente a colui, 
la di cui offerta è accettata nel giorno de- 
stinato all’apertura delle* offerte (2). 

9. 11 Contratto dovrà essere stipolato col- 
la condizione , di non aver effetto , senza 
r approvazione del Direttore Generale dei 
D. I. ( 3 ). 

Ne deriva da ciò, che non trovando egli 
la regolarità convenevole negli atti di su- 
basta, ne’ termini e nelle offerte, potrà am- 
ministrativamente far correggere gli errori, 
con sospendere intanto l’approvazione, e se 


[1] Idem A seconda della Pram. del 1779.T. 4 - f- 
3 oj; il tei’mine di addiz. era di giorni ^o. dal di del- 
la liberazione; per quello delle restituzioni era permes- 
so l’aumento pella decima parie del fitto di netto dis- 
tribuita a tulli gli anni pria del i 5 .di Genn. deiraii- 
no in cui doveva incominciare la conduzione. Pria del 
possesso era ammesso l'aumento della decima in ogni 
anno del fitto, c l'aumento della sesta infra giorni 90 
dal giorno del possesso. 

[2] Nel giorno però della liberazione ognuno gode 
i quinti in proporzione dell’auraentò che la. 

[ 3 ] Art. 47, e 48. delle istruz. in adempìm. dell’ 
nrt. aiG degli statuti cioè. 
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sarà d’uopo, potrà non approvare, cOh far 
rincominciare le subastazioni. 

Approvata però .raggludicazlone definiti* 
va, se irregolarità saranno scoverte, o nulli- 
tà, per le quali si lanciassero delle domande, 
queste non potran essere esaminate, e de- 
cise,. che dai Giudici del contenzioso am- 
ministrativo (i). 

Le piccole spese occasionali agli appalti 
sono autorizzate ( 2 )^ ma quando funziona- 
no da Cancellieri uilizlali aventi soldo nel-, 
le aggiudicazioni, dessi non potran preten- 
dere alcun dritto, potendosi sol , a favore 
de’ Messi, liquidare la terza parte de’ drit- 
ti, che spettano agli uscieri (3). 


( 1 ) Art. aS7. clegli Slal. ileirA. C. 
(•a) Min. feb. i8*i5 
(3) Min. 3i Maggio i83a. 


TITOLO T* 


^5 


DBLLE CAUZIONI 

Perchè le cauzioni siano salde , e forni- 
scano la necessaria cautela delFErario regio 
negli arrendamenli, fa d’uopo, che, ad evi- 
tare le quislioni , che polriano insorgere , 
fossero estesamente, ed esattamente osser- 
vate le leggi, che le concernono (i). 

Le stesse, per abilitazione degl’interessa- 
ti , invece di prestarsi innanzi i Tribunali 
civili, lo si potranno presso la Decuria, con 
rinlervento dello Agente deiramminìstrazio- 
ne finanziera, che nello esame, e discussio- 
ne funzionerà da pubblico Ministero, pur- 
cliò tanto il Decurionato, che il Sindaco, e 
gli Eletti rispondano, e si obblighino soli- 
dalmente pel lilieratario (2). 

Il Decurionato , Sindaco, ed Eletti, re- 
stano sol moralmente lisponsabili , e non 
son tenuti a sottoporre ad ipoteca i loro 

(1) Min. tlcl 18 Luglio, li Agosto i 8 a 5 . a 2. Mag- 
gio 182(1. 4* «lei 1827. 

(2) Idem. 
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immobili, ma lo saranno quei dello aggiu- 
dicatario, e dei fidejussori (i). 

Il Reai Decreto del So Novembre 182^, 
pella cauzione degli Agenti della percezione, 
si riferisce all’art. 2o5q del codice p. i , 
in cui sta prescritto , che il valor capitale 
• degVimmobili dovrà determinarsi, con rnoL- 
tiplicàre quindeci volte, se grimmobili sia- 
no indeperibili, e io volte se non lo sia- 
no , la rendita risultante dalla matrice dei 
ruoli sulla fondiaria, potendo farsi uso an- 
che della media proporzionale, cogli schia- 
rimenti sugli apprezzi, e sulle gabelle non 
sospette. * 

Se le cauzioni dovrebbero esaminarsi col 
rigore , che tal articolo di legge impone, 
difficilmente le stesse potrebbeix) trovarsi i- 
donee, e soddisfacenti, dacché le migliorie 
ne’ fondi, considerate deperibili, colla mol- 
tiplicazione del rendale per dieci, non pro- 
durrebbero, che un piccolo valore, e le sog- 
giogazioni non essendo suscettive dipoteca, 
perchè dalla legge riputate mobili pei de- 


(1) Miaisteriale del 4 * Gennaro 1837. 
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termiaazione , non potrebbero offrirsi in cau- 
zione (i). 

Volendo S. R. M. far cessare siffatti due 
ostacoli dichiarò , colla saggezza sua , che 
per fondi deperibili non debba intendersi , 
che degli edifizj nelle cauzioni de’ contabi- 
li, e degli appaltatori ( 2 ) , ed ordinò che 
le soggiogazioni fossero immobilizzate (3), 
ma per queste la moltiplicazione della ren- 
dita debba farsi per dieci, perchè deperibi- 
le, e per quindeci per i fondi rurali di 
qualunque natura, purché non si tratti di 
edificj, i quali sempre soggiacciono alla mol- 
tiplicazione per dieci. 

' Occorre intanto osservare, che grimmo- 
biliji quali vorran sottoporsi a cauzione del)- 
bon essere esenti d’ipoteca, o almeno, che , 

' dedotto ramnionlare delle ipoteche iscritte, 
la somma die resta sia capace a fornire la 
cautela al R. Erario. A rilevar ciò, bi- 
sognerà presentare il certitìcato del Con- 

(i) Ari. 4^^- P- sono mob. per Jelcrni. del- 
];i logge le reiul. perpetue, o vilal. lauto sullo Stato, 
die sui i particolari. 

(9.) llcal Deci-, del i 8 . Marzo iS-lo. 

(3) Rcal. llcstr. del 17 . Ott. d’37. 

4 
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servadore delle ipoteche, nella di cui valle 
son siti i fondi. 

È anche necessario esaminare se gli stes- 
si siano affetti d’ipoteca legale, specialmen- 
te in assicurazione della dote della moglie 
del cauzionante, nel qual caso dovrà pre- 
sentarsi il contratto matrimoniale, per co- 
noscersi rimporlare della dote, giacché non 
potrebbe altrimenti, che colla riduzione del- 
l’ipoteca alla conveniente proporzione, tro- 
vandosi eccesso, o con autorizzazione, che 
il Tribunale potrà accordare alla moglie, di 
postergarsi a favore del Regio Erario (i). 

Se il marito fosse superstite, e dalle par- 
ti aventi interesse non si fosse iscritta 1 ipo- 
teca legale fra il termine di un anno dal 
di della morte della moglie, i beni del ma- 
rito si considerano spogliati dell ipoteca le- 
gale, e posson assoggettirsi alla canzione(2). 

Se non si trovasse constituita dote, non 
esistendo quindi ipoteca legale, sarà mestieri, 
che si produca in giustificazione di ciò, un at- 
to di notorietà, poiché i beni della moglie 


(0 Art. 2o55. ao56, C. p. v. 
(a) Art. ao34* G. p. i. 
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non sono in tal caso, che parafernali (i), 
come è stato solito praticarsi presso la G. 
C, de’ Conti. 

Dovendo gl’immobili di cui si ragiona 
essere liberi, e non litigiosi (a), ne segue 
che i titoli da presentarsi dell’acquisto di 
essi debbano essere raflforzati da verbo re- 
gio , o dal privilegio di strada Toledo , e 
Macqueda. In mancanza dell’uno, e dell’al- 
tro, non potrà supplirvisi, che con posses- 
so coverto dal trentennio (3) potendo il 
cauzionante a compierlo, unire al proprio, 
il possesso del di lui autore (4). 

Indipendentemente del titolo , dovranno 
presentarsi gli atti contestanti il possesso, e 
la percezione , od il certificato dell’agente 
della percezione, che assicuri il soddisfaci- 
mento della fondiaria, come ancora la co- 
pia della rettifica del rivelo del i8i5, con 
cui non solo si giustifica in parte il pos- 
sesso, ma serve ancora a far conoscere i'* 
pesi insiti ai fondi, che si danno in cau- 



3o 

zione, circostanza questa, che non potreb- 
be desumersi dal rivelo del i8ii (i), giac- 
ché non fu imposto , che col Parlamento 
del i8i5 ai proprietarj il dovere d’indica- 
re sui loro ruoli gli enfiteuti, e subenfiieuti 
obbligati al canone, ed a costoro di speci- 
ficare i pesi, onde eseguirsene il confronto, 
e scoprirsi le controvenzioni ( 2 ). 

I canoni enfiteutici potran darsi in cau- 
zione colla moltiplicazione per i5,se saran 
dovuti su fondi rustici, e per io sugli e- 
dificj. 

Par che bastino siffatte delucidazioni per 
la norma de’ Decurionati , de’ Ricevitori 
del registro, e degli altri interessati. 

Pria di stipolarsi il contratto, è precau- 
zione necessaria lo accertaisi, se, pendente 
l’esame, si siano iscritti de’ crediti sui fon- 
di dati in cauzione. 

Quando i cespiti da offrirsi appariscono 


(1) F. 91 92 del Parlam. del i8io. Istmz. della 
Dep. del Regno prescriventi di doversi produrre di 
lordo il rivelo. 

(2) Pari, del 181 5 . f. a 49 * 


S'. 
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gravati d’ipoteca , ma in sostanza non do- 
vrebbero esserlo , o per estinzione di cre- 
dito, o per altro motivo , in tal caso sarà 
luogo ad ottenerne pria la radiazione con- 
venzionale, o giuridica (i). 

Giova avvertire, che se la cauzione in 
tutto o in parte consista in rendita consli- 
tuita su beni di un terzo, sarà d’uopo 
esaminare anche il patrimonio del teizo 
debitore della rendita , onde conoscere se 
la stessa sia libera, e non allctta di altre 
ipoteche, eccello se la rendila sia dovuta 
dal R. Erario, nel qual caso non fa me- 
stieri di alcun esame. 


(i) Art. 2o5i. dd Cod. p. i. 
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TITOLO rii 


su I PROCEDIMENTI ESECUTIVI 

Le leggi, che or più non sono, accor- 
davano al fisco Ja facoltà di procedere ese- 
cutoriamente a detrimento de’ suoi debito- 
ri certi, e liquidi, a differenza de’ privati, 
cui non era ciò permesso, che in forza di 
contratto guarentiggiato, di sentenza, o della 
confessione della parte (i). 

Sotto i primi Imperadori romani i subal- 
terni fiscali insultavano, e tormentavano i 
debitori nello arresto personale, onde in- 
durli, con tratti così inumani, al pagamen- 
to j ma l’imperadore Costantino proscrisse 
attentati di tal natura, autorizzando lo ar- 
resto sotto la custodia militare (2). 

Era quindi attribuita al fisco lo esperi- 
mento verso i- debitori pignorum captione. 


(i) L. nemo carcarem 1. nùssi opinatores' 7 . in fine 
cod. de exact. Irib.Peregr. de jure fise. i. 9 . tit. 7 . 
Pragm. unica tit io. Pragna. io. t. a. Pragm. 7 . t. 
3. X . 1 • 

(a) 1. a. God. de esact. trib. Gap. Rit. ia4* 
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èd a venderlo, previe le subastazloni , co- ^ ' 

me pure alla incorporazione degli stabili(i). 

L'azione fiscale spiegava la sua influenza 
su tutte le materie, ed ogni regio pecunia- 
rio, ed anche ogni amministratore di cosa 
pubblica poteva far uso degli esperimenti e- 
secutivi su indicati (2). 

Dal i8io in avanti i sistemi di ammi-* 
lustrazione, ed esazione si sou resi compli- 
cati, e difficili nella sua conoscenza, per le 
non poche vicende che han dovuto subire. 

Le municipalità animi/iistravano i fondi 
regj, e comunali, ed. adempivano le tande 
regie , -ed i pesi tutti dell’una e deU’altra 
natura promiscuamente. 

Per efi’elto delie disposizioni parlamenta- 
rie del 1810, fu disgiunto il patrimonio 
attivo, e passivo regio dal comunelati vo, e 

(1) Presso gli antichi Tasta indicava la rettitudine. 

La portavano i Re invece del Diadema. Romolo fu 
chiamato quirinus, perchè quiris in voce sabina indi- 
ca Asta. I Centumviri si riunivano, e condì iudevano 
i grandi negozj sotto la stessa. Ed or per subasta s'in- 
teiule per T Aggiudicazione — L'Editto cod. adv. tìs- 
cum 1. si quos de rescind. vend. fest. verb. celebr, 
asta liti. 3. 

( 2 ) Parlam. del i5G4- f. 33ó. 
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furoii chiamati ad amministrare il primo i 
Deputati de’ regj Donativi sotto la sorve- 
glianza della Deputazione del Regno, e Tul- 
tiino restò ai Giurati, sotto la dipendenza 
del Tribunale del R. Patrimonio (i). 

Col Parlamento del 1812 un nuovo or- 
dine di cose fu stabilito, in vigor del qua- 
le i fondi regj passarono ai Segreti, e Pro- 
segreti, sotto la tutela de’ Gran Camerari, 
ai quali furono assegnati de’ distretti onde 
amministrarli (2),* e cogli statuti dell’am- 
ininislrazione civile, ne’ comuni i Sindaci 
ed Eletti, ne’ Capo-distretti i Sottindeuli , 
e ne’ Capo-Valli gl’Inteudenti furon con 
ordine gerarchico istituiti , per la gèstioue 
delle cose pubbliche ( 3 ). 

JNel 1819, invece de’ Gran-Camerarj , 
furono stabiliti de’ Direttori generali, le di 
cui inciirabenze, non circoscritte ad esten- 
zionc distrettuale , ma a ragion di materia 

dovevansi adempiere (4)* 

Finalmente in forza del R. decreto del 


(i) Pilli. 1810. f. 119. 

[•2] Pari. 1812. ed Istruz. del i 8 i 4 * 
[Jj U. Deci-, deir II. Olt. 1817. 

(,j) Pi. Dccr. del i. Giugno »829. 
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3o novembre 1824 le funzioni amministra- 
tive, e di percezione, che trovavansi riu- 
nite ne’ Segreti, e Prosegreli furono scisse, 
passaron queste' ne’ Percettori, ed Esattori 
comunali , e quelle ne’ Ricevitori del Re- 
gistro ne’ Capo-Circondario , e ne’ Sindacl 
ne’ comuni non Capo-Circondario. Il da- 
zio sul macino particolarmente soffrì la no- 
vità dello accollo comunale, non esistendo 
arrendamento (i). 

Per gli arretrati de’ fondi regj a tut- 
to il 1825 ne fu addossato l’incarico ad un 
Regio Delegato dello Stralcio (2). 

Il R. Tesoriere Gen. in ordine all’esazio- 
ne corrente, ha a se subordinati i Ricevi- 
tori Gen. e Distrettuali, ed i Percettori, 
ed Esattori comunali. 

I Ricevitori del Registro , ed i Sindaci 
ne’ comuni non Caj)o- Circondario, dipen- 
dono, in riguardo al Dazio sul macino, da’ 
Direttori de’ Rami, e Dritti diversi, e co- 
storo dal Direttore Gen. de’ Dazj Indiret- 
ti, in quelle facoltà, che saranno appresso • ■ 
specificale. 

(i) Alt. 5 . Reai decreto 3 o novembre 1824. 

(•2) Alt. i 5 e iG del dello R. decreto. 

5 
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Ai Sindaci finalmente fu attribuita la 
gestione, ed esazione peculiare del macino 
in accollo. 

Or dopo tante' combinazioni di cose,^ e 
cambiamenti di sistema, le leggi, sotto la 
di cui dipendenza siamo, avendo abrogato 
le andate regole di finanziera,, e civile aiU' 
ministrazione , e percezione, ed avendone 
delle nuove sostituito più proprie, ed a- 
datte alle circostanze, e lumi del tempo,, 
lian pure pro\ veduto, che' ogni antoriià 
amministrativa,, e di percezione abbia le 
sue maniere di amministrare, e di percejme 
applicabili parzialmente ad ognuna di esse. 

Il pubblico Demanio quindi, e la Dire- 
zione Generale de’ Rami, e Dritti diversi 
trovano dall’alt. 26. all’art. 33 . del tit. 4 -i 
del R. Decreto del 18. Ottobre 1819. e 
nel R. Decreto dg’ 21 agosto 1826 (1). 
il modo di esigere, e di costringere. 

L’amministrazione del Registro Iia per 
norma l’art. 72. del cap. 10. della legge 
del 21. Giugno 1819. il R. Rescritto del 
17. Ottobre 1822,^ e le Istruzioni del 21, 
INovembre 1829. ]>er Ip compulsorie. 

(1). Messa in esecuziouc per cflelto del R. Decreto 
del afi inar/o 1827. 
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Pt'i’ ramministrazione de’ beni della 
Casa il R. Decreto del 29. Marzo 1826. 
ne traccia il cammino. 

Pe’ Dazj Indiretti al tit. 7. del R. Decre- 
to del 20. Die. 1826. e nella Minisi, del 
IO. Fehbraro 1827, si ha la conoscenza, 
che suH’oggelto li riguarda. 

Alle contribuzioni dirette l’altro R. Decre- 
to della stessa data del 20. Dicembre 1826. 
somministra le maniere di procedere. 

Soli applicabili alla R. Delegazione dello 
Stralcio le istruzioni, che han per base il 
R. Rescritto del 26. Luglio 1828, e la Mi- 
nisteriale del i 3 * Settembre dell’ anno i- 
s tesso. 

L’art. 255 . del R. Decreto dell’ii. Ot- 
tobre 1817. serve di regola ai Siudaci, ed 
Intendenti. 

Io per brevità lascio di estendermi viep- 
più in tai dettagli, e sol fo osservare, che 
in ninna delle leggi precitate formando og- 
g'elto il procedimento esecutivo pe’ crediti 
dipendenti dal R. contributo , sulla macina- 
tura, restar debbano nella sua energia le re- 
gole, che preesistevano a tutto Agosto 1819 
come fù Sovranamente prescritto (l),. ad 

fi), r . Pur. (hi dì 8 Nov. 1819. 

‘ I 
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eccezione delle modificazioni specificate nel 
Codice, ed in parlicolari regie disposizioni. 

Emerge dalle cose dette, che gli attori 
della percezione debbono servirsi de’ modi 
di coazione, cb’erano in osservanza a tutto 
Agosto 1819 (i), i quali trovansi indica- 
ti nelle promodali istruzioni del 181^, che 
fecero seguito alle disposizioni parlamentarie 
del 1812, ed i Sindaci delle facoltà esecuti- , 
ve loro accordale dal B. Decreto dell’ii. 
Ottobre 1 8diciassette (2), tultocche colle 
Ministeriali di Aprile, e Maggio 1826 fos- 
sero stati autorizzati a far uso de’ procedi- 
menti di cui sou rivestiti gli Agenti finan- 
zieri . 

• Costoro han facoltà di pegnorare, vende- 
re i pegni , sequestrare, e procedere con- 
tro il sequestratario, come, risulta dalle suc- 
cennate istruzioni del 1814. I Sindaci pe- 
rò non potran procedere a carico de’ seque- 


(1) Ministeriale del 4 aprile, e 22 maggio 1826. Gire. 

29 maggio 1826. 

(a) Minisi, del x8 Kov. 1829. 


Digilized by Coogle 



stratarj,che quando il sequestro sarà dichiara- 
to valido dairautorità giudiziaria (i). 

Non han però facoltà gli attori della per- 
cezione d’incorporare, nè di passare allo ar- 
resto di persona, dacché, se noi potevano 
i Segreti, e Prosegreti, senza espressa auto- 
rizzazione de’ Gran Camerarj ( 2 ), molto 
meno lo si potrebbe ora, che non trovasi la 
facoltà d’incorporare nè conservata, nè ri- 
conosciuta dalle leggi veglianti , e 1’ altra 
sebbene sia ammessa, ha tuttavia le sue li- 
mitazioni (3). 

A danno però degli Agenti della percezio- 
ne, che si sono ne’ fogli di obbliganza sot- 
toposti allo arresto di persona, non è in- 
terdetta una tale misura, nel caso, che des- 
si fossero in ritardo, per eccezione nascen- 
te dal Codice islesso (4), poicchè mal si 


(1) R. Rescritto del i8a6. — Decis. della G. C. dei 
Conti. 

(2) Art. i 5 delle islriiz. del 18 1 4 * 

( 3 ) Art. 1987 C. p. 3 , 

( 4 ) Non è derogato alle leggi particolari che autoriz- 
zano l’arreslo personale nelle materie di com. di 
poi. cor. e di amra. del dan. pubblico art. 1940. 
Cod. p. 1. 
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adatterebiDe la formalità di un giudizio alPiin- 
portanza della percezione, ch’esige speditez- 
za, e forme semplici, e brevi. É lecito quin- 
di a’ Ricevitori generali usarne, previa au- 
torizzazione dell’ Intendente della sua Val- 
le, il quale potrà sentire lo avviso del suo 
Consiglio (i). Non potranno essere pegnora- 
ti gli oggetti indicati all’art. 682. del God. 
p. 3 . e per particolare disposizione gover- 
nativa preceduta da saggio, e dotto avviso 
deir egregio giureconsulto Scovazzo allora 
Avvocato gen. presso la G. C. de’ Conti 
Agente del Contenzioso(2),le cose sacre ( 3 ). 

Non dee lasciarsi di avvertire, che gli 
Uscieri addetti alle giustìzie regie, al solo 
invito del Commessario, non potran ricusar- 
si ad usare de’ procedimenti cui sono dalla 
legge autorizzati, a danno degli attori della 


■(1) Min. del 1. giugno i8a6. 

All’art. pero de R. Decr. del 20 dicomLre 
1826 , si stabilisce la massima di non potersi ese- 
guire l’arresto, che in caso di malversazione , pre- 
via rautorizzazione superiore. 

[2] . Or Direttore della R. Segret. di Stato, e delle 
R. finanze presso S. A. R. il Conte di Siracusa. 

[ 3 ] . Min. del 1 marzo i 83 o. 
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percezione alla sola esibizione dell’ Officio 
di commessa, ed a danno degli arrendieri, 
col solo ordine del Percettore, o collo sta- 
tino, senza bisogno della spedizione esecu- 
tiva di contratto (i)'. 

A pregiudizio de’ gerenti, e Decuriona- 
ti, per lo supplimento della quota di accol- 
lo non potrà procedersi, che in forza delle 
detet minuzioui ecomomiclie degl’ Intendenti, 
che su i conti morali, saran per emettere, ed 
a pregiudizio de’ Cassieri, in seguito della, 
decisione de’ Consigli d’intendenza su i Con- 
ti maleriali, eseguite pria le intimazioni pre- 
scritte dalie leggi della civile amministrazio- 
ne (2). 

Al tit. 7. della seconda parte si farà men- 
zione degli altri procedi meati pel consumo 
rurale 


(1) Min. fi. 1 giugno 

(2) INIiii. /lei .iprilo , II. Fu’srrilto del 1 . Agosto 
c ministeriale del 3 i Die. 1826. 
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TITOLO TU. 


DEI CONTI 

Per lo Dazio sul macino in accollo es- 
sendo state attribuite ai Sindaci le facoltà 
amministrative contemplale dagli Statuti del- 
ramministrazione civile, è fuor di dubbio, 
che dalle leggi medesime dipender debbono 
gli stessi, in ordine al rendiconto (i). 

I conti esser debbano morali, e materia- 
li i primi dal Sindaco, e gli altri dal Cassie- 
re debbon rendersi, colle forme descritte 
nelle Istruzioni del 7. Settembre 1825, do- 
vendosi anche aver sott’occhio quanto a tal 
riguardo sta ordinato nel R. Decreto del 
21. Settembre 1828. 

Sospetto quafè il Decurionato a scieglie- 
re i Deputati dal suo seno, che dovrebbe- 
ro discuterli sul rapporto, che gli stessi do- 
vrebbero presentargli, iUntendente invece, 
scieglierà, sulla lista degli eligibili , ,due 


(a) Min. del 3o Apr. e R. Rescr. del a Ag. i8a6. 
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Deputati, i quali dovranno inoltrare diret- 
tamente alPIntendente medesimo il rapporto 
di cui è parola (i) in ordine ai conti mo- 
rali. 

In caso di renitenza al rendiconto i Sin- 
daci, gli Eletti, ed i Cassieri potranno multarsi 
dal Consiglio d’intendenza ( 2 ) , ed astretti 
per via di arresto personale (5). 

Eseguito l’esame, a norma delle Istruzio- 
ni precitate dalla Contabilità, l’Intendente 
emetterà sul conto morale, previo l’avviso 
del Consiglio d’intendenza, la determinazio- 
ne economica, ed il conto materiale sarà 
indi deciso dal Consiglio suddetto, dovendo- 
si far uso tanto daU’Intendenie, che dal 
Consiglio, della declaratoria^ che assolve, 
e della sì^nijicatoria^ che condanna a del- 
le somme certe (4). 

La determinazione economica dell’lnten- 
denle è riclamabile fra due mesi a contare 
dai dì della comunicazione di essa, ed il 
liclamo dovrà presentarsi all’Intendente me- 

(1) Min. del 17 Ag» 1826, c i. marzo 182J. 

(2) Art. i 65 del R. decr. 11. TS"ov. 181 

( 3 ) ^Min. .5 Nov. 182J. 

( 4 j Min. del 3 i Die. 1826. 

G 
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deslmo accompagnato dai documentici! <jna- 
le, preso lo avviso nuovamente del Con- 
siglio sul merito dello stesso, rimetterà in- 
di al Luogotenente Generale il tutto, cui. è 
riserbata la risoluzione su questa materia (i). 

Pendente il riclamo saranno sospesi gli 
atti irriparabili (a). 

Se mai nel corso del bimestre si pre- 
senteranno documenti in giustificazione del- 
la somma significata, rinlendente potrà con 
ordinanza cancellare, o regolare lu significa- 
toria (3). 

. Delle decisioni del Consiglio d’Inlenden- 
za sul conto materiale potrà interporsene 
appello presso la G.C. de’ Conti fra tre mesi, 
e fra sei mesi, a riebiesta delle amministra- 
zioni (^). Potran le decisioni di appello es- 
sere rivedute fra tre mesi (5). 

Tali decisioni, e le spedizioni di esse so- 

(i) Art. *5 cldlc Istiu 7 . perla icddixione dei conti 
5 . A. R. pria di de li beva re suol senlire il parere 
della Coriuiiissioiic d(l macino uiiovanieulc istituita, 
o l’ingente del Coiitenr.. 

(vi) Dicliiaraz. del R. Governo del l 6 GaiP. l 83 >» 

(3) Min. dijmrgglo i 83 -. 

( 4 ) R- Deci-, d ei ao marzo 1829* 

(o) Art, 9 del R. Decrì del 7 Genn. 1818; 
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no esenti di registro, se saran domandate 
dalle ammiaistrazioni, ma vi saran soggetti 
a domanda delle parti (i). 

Lo appello delle decisioni del conto materiale 
deve aver luogo ofìicialmente pe’ comuni il 
di cui Stato Disc. è opprovato ^ S.R.M.(2). 






\ 


Min. del 3i luglio~i83i. 

(a) R« Dccr, del 7. Gcnn. 1818. Art, B 4 delle 
Islnu. per la redtli 2 . dei conti. 
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COMPETENZA 

Tnttoccliè le facoltà economiche ammini- 
strative, le facoltà esecutive, le contenziose, 
e le giudiziarie siano fra se ben differenti, 
piirnondimeno non è raro il caso diveder- 
le confuse in laberinto sì intralciato, dal 
quale spesso riesce mal agevole riiscirne. II 
debitore impuntuale , ed astuto, malsicu- 
ro* ne’ suoi dritti, profittandone, va a rifug- 
girsi or sotto l’una, or sotto l’altra di tali 
facoltà con delle domande innanzi incom- 
petente autorità siccome meglio sarà con- 
sigliato dal suo interesse, ed intanto le Am- 
ministrazioni finanziere trovansi astrette a 
traisene in apatia dolente^ e perigliosa a- 
spettandone l’esito lungamente suH’incerlezza. 

Nascono da tal sorgente i molivi, che 
inducono talune autorità a ricusarsi di prov- 
vedere col supporre oscura la propria com- 
]>etenza nella legge sul proposito, senza 
considerare» che qualunque legge ottima, se 
per avventura manchi di una qualche espres- 
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sione testuale, gli esempj de’ casi simili, i 
principj di ^ius naturale, ed immutabile, il 
gius comune, le massime di giurispruden- 
za, d’equità, ed il sentimento di eterna giu- 
stizia ne offron supplimento (i). 


(i) Se un Giudice ricuserà di giudicare sotto prete- 
sto di silenzio, oscurità, o difetto di legge, si potrà 
agire contro di lui come colpevole di denegata giusti- 
zia Art. 4* del Cod. par. i, art. a3i. del piano or- 
ganico giudiziai'io. 
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zi formali, ed il ritardo Inevliubile, che nè 
succede trascina a degli efTelti divoratrici del- 
renlraie de’ fondi regj, anche per gli con- 
flitti di giurisdizione , che spesso occoi're 


attaccare. 

In questo mentre le parti, o per non a- 
ver conseguito opportuna niente la cosa lo- 
cata, o sul pretesco di non esseie stata di- 
ligentemente amministrata, o per iscarsezza 
d introito, o per altri combinati motivi fo- 
niéutano delle liti inestinguibili, con lancia- 
re delle domande o- per danni ed interessi, 
o per riduzione di mercede, o per isciogli- 
inenio di contiatto, e simili. Ui.o sbaglio, 
che nel suo nascere sarebbe stato facile cor- 


reggere, nel progresso sofìVe de’ cangiamenti 
cosi estraordinarii, ed inaspettati, che me- 
na a del dispendio, e dìspiacenze, che sco- 
raggiano, e costernano. 

Alcune volte delle citazioni vengono ei- 
roneamente rilasciate allo Agente del Con- 
tenzioso, il quale si trova astretto a soste- 
nerne la frustaueità, ancorché egli sol^ do- 
vrebbe regolare le procedure, e coadjnva- 



5 o . . , . , ’ i . I ^ 

‘ re 1 capi di amministrazione, che unicamen- 
te dovrel)bero essere chiamati (i)i 

1 e determinazioni economiche non. sono, 
clje quelle colle quali le autorità ammini- 
strative guidano gli agenti, i corpi, ed i ra- 
“mi di sua dipendenza, senza forme rituali. 
L’amministrazione reg9la, dispone, ordina, 
ma non giudica (2). 

Or contro queste disposizioni non si ammet- 
te, clic il richiamo in via economica, e lo 
art. 22. e dall’art. 25 o. aH’arl. 25 ^. del 
R. Decreto dell’ li Ottobre 1817, come 
j>ure dall’art. 2. al 5 . delle istruzioni in 
' atlemj)i mento (lell’art. 3 i. di esso R. De- 
cido sono applicabili alle disposizioni eco- 
nomiche del IJiiettore Generale de’Dazj In- 
'diieui, del R. Delegato dello Stralcio, del 
'J'esoriere Generale, e de’ loro rispettivi 
ageiui.Gli statuti (Icll’arnrninistrazione civile 
ne iissano la massima costantemente mes- 
sa io pratica, e più volte da S. R. M. con- 
servala ne’ conflitti di attribuzione. ( 3 ) 


fi) Art. 16 {. CoJ. p-ir. 3 ‘ 

[■<] Hitirioii Ile Pansais r. I. f. I7i. 
ij) rmU; ic cose, die iuteressano il bene generale 
sono soUt) la nostra suprema provideuza. Tali sono 
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Delle disposizioni economiche di dette 
Autorità dovrà riclamarsene al Ministro pres^ , 

so il Luogotenente Generale, e di quelle 
degli agenti^inferioiT, all^autorità superiore 
immediata, conservando sempre Tordine ge- 
rarchico. 

A maggior persuasione di ciò, pare che sia - 
a proposito consultare quanto sta contempla- 
to all’art. 26 . del R. Decreto del’21 . Set- 
tembre 1818. Delle regolarità, o ir- 
« regolarità di tutte le operazioni ainmini- 
a> slrative, i Direttori Generali ne saranno 
w risponsabili direttamente a noi per l’or- 
» gano de’ Ministri Segretari di Stato, seu- 
w zaccliò la Gran Corte dé’ Conti possa 
» prenderne ingerenza (l). 

Si è veduto spesso, che da tai provvedi- ' 
menti economici si è appellato or al Con- 
siglio d’iuteudcnza, or alla Gran Corte dei 


i heiii dello Stalo, le pubLliclie contribuzioni, i beni 
della nostra R. Casa. 1 reali siti Art. 1. del R. Decr. 
dell’ii. Ottobre 1817. col R. Dee. del 3 o. Nov. 1824* 
i Cons. d'Intend. esaminano, sebbene in linea di av- 
riso, i reclami per fondiaria, e colla Min. del 16 A- 
prile i 8Ì2, i reclami sulla tassa dei Negozianti. 

(1) Art. 16 R. Decr. del 2 b'ebb. 1818. 

7 : . 
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Conti, ed or aH'asitorìtàgmdizistna, Le Am- 
SB«i>ìstmzIonI sono state distnrbate nell’eser- 
ciào delle loro funzioni, la paralisia della 
gestione'ne*è stata cous^uenza, la qnaieba 
prodotto gl’inronTcnienti su ripeUrti.Ija cat- 
tiva interpetrazione, che si è data alla legge, 
6he »da se è ben chiara, sarebbe desideràbi- 
le, che non avesse più luogo, onde il R. 
Delegato dello Stralcio, ed il Direttore Gene- 
rale <de’ -Daz) Indiretti potessero f*r uso deb 
le «proprie 'facoltà, ancorché, nel caso dub- 
bio, vi mettessero tnano, per l’utile, cl>e ne 
risulta a coti fronto* del male, ebe si è spe- 
niBentaifio, i][uàudiO' altrimenti $i è praticato. 


\ 
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FACOLTÀ* SSECVTIVB 

- Non occorre estendermi sulle facolta ese- 
cutive, per essersene ampiamente trattato nel 
titolo riguardante le coazioni. Sol è ben ri- 
dire, che sono ai Sindaci, per Io accollo del 
Macino, applicabili gli articoli 256. 266. 
del R. Decreto degli ii. Ottobre 1817. 

Contro gli atti di giurisdizione esecutiva 
si ammette il rimedio innanzi i Giudici 
del Contenzioso amministrativo, ma se gli 
stessi non abbiano avuto pria pieno, e rea- 
le adempimento, non potrà un tal rimedio 
essere amraesSo (i) 

E però sul proposito necessario osservare, 
che il pegnoramenlo de* beni mobili si ha 
per adempimento, ed in tal caso, il rimedio 
potrà intentarsi (2) 

E anche a riflettere, che i giudizj sulla 
regolarità, o irregolarità de* procedimenti 
stanno a Carico degli Agenti deirammini- 
strazione, e della percezione (3) 


(1) Art. i 5 (». del It . T)cct. deiru. ottobre 1817. 
(•i) IMiuist. (ìli Itov. i 8 a 5 . 

[•i] Art. 60. (lellcbtrHz. dello Stralciodel i8.Ag. :8a8 
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FACOLTÀ* t:ONTBNZIOS* 


.Insorgendo delle controversie, che in 
materia di amministrazione del Dazio sul 
macino, van soggette a litigio, esame, ed a 
decisione di giudice con forme di rito o 
per la validità de’ contratti, ed atti dell’am- 
ministrazione ^ finanziera, o per le legalità 
delle solennità adoperate in lai contratti, ed 
atti,., o perl’interpelrazione, legiiimilà, o spie^ 
gazipne, degli stessi, o circa il. modo di esi- 
gere il Dazio, .,o\per controversia sulla llquir 
dazione jdella Contabilità, e simili, non p<j^ 
tendo in tali circostanze esser luogo a prov- 
- .vedere economicamente, ne sarà portata la co- 
noscenza al Consiglio d’intendenza, al quale 
pure appartengono i ridami contro gli alti 
di giurisdizione esecutiva. Questo Magistrato 
• pro( ede come giudice di prima istanza, ed 
- ,i capi di amministrazione divengon parte 
principale, in sostegno de’ dritti del R. Te- 
soro. Dessi debbou rivolgersi all’A gente del 
Contenzioso, per la designazione del difen- 
sore, .f, per la direzione della lite. . 
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Il difensore dovrà -esser inunilo di pro- 
cura dallo An3minlstradore generale, e se la 
causa sarà d’inipoitauza, potrà designarsi 
* anche un Avvocato. 

Lo Agente del Colenzioso obbligalo a 
coadiuvare i dritti dell’ Amministrazione Ge- 
nerale, potrà informare il Segretario Gene- 
rale dell’Intendenza delle ragioni, che favo- 
riscono il R. Erario, onde farle valere nelle 
conclusioni, che dovrà dar fuori suH’oggetto. 

Si è credulo erroneamente da taluni, che 
la Gran Corte de’ Conti sia competente in. 
prima istanza a procedere nelle controversie 
siìmmenzionale, quando innanzi la stessa non 
potrà, che in grado di appello, dopo la de- 
cisione del Consiglio d’intendenza, portar- 
visi il ricorso (i), che avrà effetto devo- 
lutivo. - ' 

A contestar ciò, potrehlìero molti esem- 
pi addursi, che ne fissano la massima, ma,, 
per isvanire ogni dubbio, spande molta luce 
il conllitlo di attribuzione deciso col R. 
■Rescritto del i6 novembre 1829. 

Surlo un tal conflitto fra il Tribunale 
civile con l’Intendente di Palermo nel giu- 
dizio istituito dallo arrendatario del Dazio 

(1) Art. H. Decr, del di tv. oU. 1817. 


* f . ♦ 4. 

sul macino di Camporeale D. Calogero Sec- 
co /chiedente contro la Direzione generale 
dello Stralcio la rifazione dei danni, etd 
teressi sofferti a cagione di minorazione deir 
la cosa locata, non che un compenso per 
le polize di transito rilasciate gratuitamente, 
fu dichiarato da S. R.M,«che trattandosi 
a> discomputo fondatosudi un patto invor 
rato dallo arrendatario,di cui deve deler- 
M minarsi la vera intelligenza.,e che alla quislio- 
a> ne sia applicabile la massima confeiiu- 
» la helPart, 262. del R.. Decreto, del il 
ottobre ‘18 17^, "che sia quindi nella cau- 
i> sa di cui si tratta competente a proce- 
dere TAutorità del Contenzioso Ammi- 
» nistrativo. » 

Nella decisione di tal conflitto si tratta 
del Macino regio, si tratta di amministra- 
zione di Stralcio, s’invoca l’art. degli Statuti 
deiraromiuistrazione civile, e si determina 
la competenza a favore del Consiglio d’In- 
lendenza. Pare perciò, che non vi sia più 
suscellibililà di dubbie nelle cose succen- 
nate circa le facoltà contenziose attribuite al 
Consiglio d’intendenza in prima istanza sul- 
le controversie più finite npeiule. . 

Sol la Gran Corte de’ 'Conti in prima 
istanza potrà, j>er eccezione, conoscere i 
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Coati della rendila re^a, e le questioni re*, 
làtlve ai contratti celebrati dal Ministero di, 
Stato, dairinlendente generale de* Reali E*, 
serciti, e dalla R. Marirra (i). 

È da osservare particolarmente, che, pen- 
dente il ricorso per annullamento innanzi 
la sufprenia ■ Corte di giustizia, potrà esser 
elevato conflitto di giurisdizione fra l’auto- 
rità giudiziaria, e del contenzioso ammini- 
strativo ( 2 ). 

S >no applicabili alle conteste di cui è 
discorso le tegole tracciate dall’art.258.airart. 

del R. Decreto deir li, ottobre 1817. 
tranne Fari. 260. 


(1) All. 8. dtl R. Dfcr. Jel 7. Gena. 1818. 
(a) R. Decr. del a 4 * otloLre i 8 a 5 . 
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TITOLO XI L 


SUL CONTENZIOSO GIUDIZIARIO 


Appartengono al Contenzioso giudiziario 
tutte le azioni civili, che nascer potranno 
sulle controversie, che han rapporto al Da- 
zio sul macino (i). 

Son tali i ridami di proprietà quando 
dagli Agenti deiramministrazione civile, 'nel 
caso di accollo comunale, e dai Commes- 
sarj, o dagli Agenti della percezione si sia 
proceduto a pagnoramento contro i debito- 
ri, la conoscenza della validità, o invalidità 
<le’ sequestri, il rendiconto della rata di 
tempo in cui si è amministrato il Dazio a 
nome del Liberatario, quando non si contrasta 
l’estaglio dovuto al R. Erario, ma soli in- 
teresse particolare fra il liberatario con i 
gestori, e simili. 

É, applicabile sul proposito la massima 
c )ntemplata all’arl. 262. del R. Decreto 
.ilell’i I ottobre 1817. per le ragioni indicale 
precedentemente, e che non occorre ridire. 

(i) Ari. aGa. degli Statuti deiramm. Civ. 
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Io tralascia" di ' far menzioDe de* conflitti 
di giurisdizione, che a tal riguardo si sono 
elevati, e le dichiarazioni con R. Rescritti 
fatte a coerenza di quanto $i è connato, per 
non estendermi oltre i limili, che convengo- 
no al presente lavoro, essendosi, parmi, di- 
mostrate colla maggior chiarezza possibile le 
'Éicoltà di cui si è trattato, con essersi* oc- 
casionalmente alle controversie del Dazio 
sid macino date delle dilucidazàoai,’ che 
militano pure per gli altri fondi regj; ' 
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TITOLO XIII. i 


SULLE CONTROVENZIONI 

Molte qiilstioni si sono agitale circa Tau- 
torità competente a prender parte nelle con- 
trovenzioni al Dazio sul Macino sì civico, 
che rurale, e non pochi errori han dovuto 
correggersi sul proposito. 

Le facoltà amministrative, e di percezio- 
ne, che trovavansi riunite ne’ Segreti, e 
Prosegrefi, per effetto del R. Decreto del 3 o« 
Novembre i824ipassaronoleune ne’Ricevito- 
ride’ Rami, e dritti diversi, e presso i Percet- 
tori comunali le altre. Il Dazio inoltre es- 
sendo stato accollato ai comuni , non so- 
lo gli agenti R. deiraraministrazione,e della 
percezione, ma anche i Sindaci, per la pecu- 
liare gestione, che hanno, credevan prender- 
ne ingerenza. - 

Era surto anclìe il dubbio, se,trattandosi 
di conlrovenzioni, le multe da infliggersi 
dovevano essere quelle di Polizia contempla- 
te nella seconda parte del Codice art. 3 g, 
e se le detenninaziooi economiche sull’og- 
getto dovevano, a rendersi esecutorie, essere 
rivestite della intitolazione, e conchiusione 
prescritte duirart. 2S9. del Cod. p. 3 . 
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Diverse dilucidazioni furono emesse e 
con II. Rescritti, e con delle Ministeriali, 
con cui fu ordinato di conservarsi le rego- 
le di cui si servivano i Segreti, ed i Prosegreti 
a tutto Agosto 1819. (i). 

Finalmente furono fatte le dichiarazioni 
adatte a far cessare ^alunque difhcoltà nei 
sensi come sotto. 

Dovendosi le controvenzioni determi- 
nare amministrativamente, ed* essendo stale 
attribuite dal j)recitato R. Decreto del 3 o. 
Novembre ai Ricevitori del Registro 

le facoltà amniinistrative, così ai medesimi 
appartiene prenderne conoscenza, qualora il 
controventore sia stato sorpreso iielb tlagranza. 
Nel caso contrario, non cadendo raffarc nelle 
facoltà amministrative, è tramandato all’au- 
torità giudiziaria, per trattarsi di azion civile 
dipendente da prove estrinseche (2)^ cui il 
Ricevitore invierà il verbale, che dovrà re- 
ti igere. 

Ne' Comuni non capi Circondario, i Siu- 


(t) Miiiist. tiri di 8, Not. 1S19. e del 17, Marzo 
iltaS. R. ReVtjrillo 11 otiobre i8»6. 

(2) Minisi, del il 182). R. Rescritto del 28 

opim. Min. del 1 1) 27 feb. 182G. R. RescrilU» 

de’ là luglio 182G. 
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daci come agenti deiramministrazìone -son 
chiamati suH’oggelto ad emettere tali deter- 
minazioni economiche, che consistono nella 
redazione del verbale di flagranza (i). 

Dessi, per tal ramo di servizio, sono in 
dovere di dipendere dal Direttore provincia- 
le de* Rami, e Dritti diversi, e dalla Di- 
rezione generale de’ Dazj Indiretti ( 2 ). 

2 . Sta prescritto all’art. 47®* Cod. 
p. 2 . che nelle materie non regolate dalle 
leggi attuali, e che formano il soggetto di 
leggi, o regolamenti particolari, queste leggi, 
e questi regolamenti saranno osservati. 

Or siccome il dazio sul macino ha i suoi 
regolamenti, e leggi in cui la multa è por- 
tata ad onze cinque, così, non a coerenza 
dall’art. Sq. del Cod. penale, ma secondo 
tali particolari stabilimenti dovrà essere in- 
flitta (3). 

Appartenendo ai Magistrali Tintitolazione 
delle Sentenze, e la conchiusioue col man- 

f 

(1) Minìs. del 4 * Aprile i 8 a 5 . R. Decr. del la 
maggio 1829. Minisi, del i 4 «ov. 1829. 

(2) Minist. del 4 ® ®4 ap>‘il<-’ 

( 3 ) Regolam. del suppresso Trib. del R. Patr. del 
di 8. Giugno 1760. sic. sans. Tit. 4 - f 455 . Mitiìst. 
del 20 marzo 1826. R. Rescrit. del i 5 loglio iGaG- 
Bando. 
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dato agli Uffiziali di giustizia^ non potrà 
ciò applicarsi alle determinazioni economi- 
cbe^queste indipendentemente di tali formalità 
possono dai Sindaci eseguirsi esecutoriamente 
cf)lle coazioni prescritte daH’art. aSS. degli 
Slattiti deir amministrazione civile (i) di cui 
son facoltati a far uso come gestori peculiari 
del dazio anzidetto, essendo in accollo. 

Nei Comuni, che vi ha percezione di 
macino regio accollato, e di macino comu- 
nale, se il conlroventore è sorpreso da* cu- 
stodi regi, ed anche da quei comunali, due 
dovranno essere le multe, cui il medesimo 
va soggetto. Se però la sorpresa è fatta dai 
Subalterni di una delle due amministra- 
zioni la multa dovrà essere una pagabile 
alFAmmistrazione ì di cui custodi bau col- 
to il controventore (2). 

Giova finalmente avvertire, che da taluni 
si è creduto, che Tautorità giudiziaria la qua- 
le nei casi di non flagranza dovrà essere in- 
vocata, debba reputarsi col carattere di Giu- 
dice di appello, e non mai di prima istan- 
za nelle controvenzioni di cui si è ragiona- 

(1) Minisi, del 28 nov. i8ag. 

(ri) Minisi, del 18 seti. i 8 a 5 . 
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to. Errore siffatto,' par che debba restare 
dileguato dalle cose precedentemente dette, 
ma a maggiore dilucidazione, convien riflette- 
re, che nelle controvenzioni la flagrar)za,o noa 
flagranza determina l’autorità cui compete 
averne conoscenza. Wel caso di flagranza è 
competente Io agente deiramministrazione, 
e se questi trova, che l’interessalo ha delle 
eccezioni da dover essere giuridicamente esami 
nate, o vede di non esservi flagranza, dichia- 
ra la sua incompetenza, e rimette alla deci- 
sione del Giudice^ Regio la quisiione, cui 
trasmetterà il Verbale, che avrà redatto. 
.Questi quindi decide come prima giustizia, 
e della di lui sentenza vi è adito ad appel- 
lo innanzi il Tribunale Civile della Valle (i). 

]\on potranno accordarsi inibitorie, che 
per gli atti solo irreparabili, essendovi ricla- 
mo, e trovandosi cautelata la multa (2). 

La vendita degli oggetti caduti in con- 
trovenzione liovrà farsi dal Ricevitore dei 


(i) Dichiarflzione dal n. Governo del i6.Fcb.i83a. 
elle ne stjLilisre la nia5simà. 

(a) Gire, del Dirett. Generale de' da/.j ladirelli del ' 
14. Aprile 1827. 
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Rami e Dritti diversi, ed al Sindaco ne’Co- 
muni non capo - Circondario (i). 

Le determinazioni economiche dovranno 
essere eseguite dagli stessi agenti deU’am- 
ralnistrazione, senza bisogno di approvazio- 
ne. Essi però sono in obbligo di trasmet- 
terne copia a posta immediata al Direttore 
provinciale, il quale, nel caso di riclamo, 
darà i provvedi menti, che dalle proprie attri- 
buzioni amministrative risultano, e nel tempo 
islesso ne darà conto alla Direzione Genera- 
le, onde richiamare le necessarie disposizioni 


(i) Qii.itkIt il Confrovcntore è sorpreso senza po- 
liz!ì di sgibcllo, oltre la pena delle on^. 5, perde pu- 
re 1( farina,! saccbi, c Oisaccie, e le Vetlu>^e->- Band^ 
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Divisando nel ìi8i7I di ^ledere' 
piego tra’ pregévoli ^che; offra i’4nmllrdstré^' 
zione della rendita- piibblica,' per; farlo cpl la* 
debita dignità pensai dì scrivere ' più* 
morie sopra varii ' argomenti 'déHa< nosAra 
finanza. N’esponeva in una la storia ed 
i principi! cominciando dagli antichi tempi, 
notandone le molte e successive riforme, 
e venendo sino a noi ed a quel punto in 
cui una di maggior momento se ne pre- 
parava. Attendea in un’altra a migliorare 
la qualità ed il sistema delle imj30sizioni: 
oggetto di grande importanza, perchè que- 
ste forte influiscono sulla industria e ric- 
chezza nazionale. 

Avea infine delineato la storia critica 
di parecchi censimenti, che ci dovea gui- 
dare a mio sentimento a rendere più fa- 
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Cile e meglio ordinata la rettifica del nostro. 

Or quest’ultima appunto è quella che 
vengo a pubblicare, perchè volendo oggi 
imprendere il Governo la riforma del no- 
stro catasto, potrebbe in qualche modo 
servire di scorta a portarla dritto e bene 
ad effetto. Io dunque Taffido al pubblico, 
e spero che la vorrà accogliere cortese- 
mente, se non per altro almeno per la 
purezza delle mie intenzioni. 





M;- 



f) 

u: 

t ifi ‘if t».:. 


*1( 1'.»^ 

; ( )i 

^ T'Vf'V 

‘f. 


t: orii;^ fili' 

'l'jll •■ /' Sì 

1 



1 r; ,i ' 

i^T 

•V 

»;• '«j;rT! ' rh 

r-i:r «yf^i 

- • 

• b' 

!i<i r, I, 

, lU! 

ni 

i, 

■ .irh^ìJ: 


(• - 

¥;i|iÌ •' 

li' : 

«Il 


b. . ' V * • • ■ )f* ♦ i 

1-' K w“ i.W'.. l: , ! 



i 




• 

1 

- 

1 


VI :,ij 



• f •[ 


- il * ‘ 

[t . i 

» * 

• t fi'U'.; 


.l»r 


* iU * 

_iO‘ ■ t ^ 


' 






CrV.i 




>f t - 

V;/ì 

4 4 4 

hi» 



1 . 


•.vf'- . 


' ì . 4 

1 • . 

Uh- 




h r i i 4 


;v;M )‘r) • V 

4 

• 1 1 -hk ; )i f»?. «tnn 

•5 '*:i 




Ije imposizioni dei tempi feudali sembrano 
a prima vista moderate, ma ove si guardi at> 
teatamente* lo stato delle cose, è. da conoscere 
che non eran tali, poiché a’ pochi bisogni dello 
stato, si soccorreva con le guerre ,di rapina, 
con i dritti e il servigio feudale, con Taliena* 
zione di uffizii e dazii, con la vendita di pri« 
vilegi tal volta utili, e spesso stolti e vani, e 
con tutto ciò cheidal fisco ofirivasi a, prezzo 
alle popolazioni desiderose di salvarsi alfombra 
del trono dalle prepotenze dei baroni.Ma col- 
l’andar dei tempi cresciuti i lumi, e coi lumi 
cresciuta la civiltà si avvùlero i Governi, che 
altri erano i bisogni deUo stato, ed altra dovea 
essere lamministrazione delle pubbliche impo- 
ste, e si conobbe del pari, che queste riescono 
meno gravose ai contribuenti, e tornano a mag- 
gior profitto dello stato, quanto più di giustizia 
si trova nella loro ripartizione, e di saggezza 
nell’aiuministrazione. Infatti i governi benefici, 
ed illuminati hamiu con questi mezzi liberato 
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i loro sudditi da avanie, le amministrazioni da 
confusione, e da incertezza, e così ritraendo 
dai dazii il maggior fruito jwssibile, si sono 
liberati dalla necessità d’imporne dei nuovi o 
di accrescere quelli esistenti (i). 

11 dazio diretto raccomandabile (qualora ^ 
moderato) diviene il più ingiusto e compii» 
calo, se la rendita non è ben conosciuta, e- 
quabilmente distribuita , e con sicurezza , ed 
economia' riscossa. *£ fermando il nostro t ra- 
gionare sulla nostre terra natale è di comu- 
nal cohoscenza (3) come i ‘tributi anteriori al 
iSioi'ereno' ' ingiusti e d’incerto vrisultamcnto 
nella 'distributionc, e dispendiosi nella percezio- 
ne , e come nel* generai parlamento dì quél- 
ranno fu ad essi sostituito il dazio diretto, 
di cui' noi' imprendiamo a favellare. Ma il me- 
todo' allora adottatosi molto lascia a desiderare; 
pbichè lo Sthto delle cose consigliava più la 
celerità, che 'la perfezióne. Or so il metodo no» 
migliore in quella’ stagione arrecò utile al ‘te- 
soro, éd ai 'contribuenti, chiaro si vede, che 
Un migliore 'dovrà vieppiù ‘ riuscire proficuo^ad 
entrambi. Egli fe perciò che, tenero del bene 
della Sicilia ho preso 'impegno' di rinvenire il 
men difettoso metodo di censimento, capace di 
porsi iti pratica tra noi. *' * ' *' ' 
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• * Spero. J» ^quindt che la mia o})era riportar 
non potrà biasimo . dagli schietti e intelligenti 
amatori del pubblico bene; premetterò in essa 
una critica istoria d^ censimento di Milano, 
del Catasto di Francia, di Napoli, e di Sidliai 
passerò a dire come' possa a mio avviso otte- 
nersi fra noi un catasto, che piò avvicini quella 
perfezione cui non ò dato all’uomo di giugnere» 
Consiglio tuttavolta coloro che del presente 
si dolgono, ed in ogni rimedio , ravvisano un 
nuovo male, a non essere &cili a dar sentenza 
anticipata alla prova, e oonvinoersi che rolo 
amore di patria mi spinge a indagare. ì metodi 
di fiir piò profittevoli per lo stato le imposte, 
e meno gravose per i propietarii, . > : 

CensinterUo di Milano, 

... • ' ! 

. Nel Ducato di Milano, allorchò venne in po- 
testà dell’Imperatore Carlo quinto, non erano 
con giusta e proporzionale distribuzione divise 
le gravezze, costosa ne era la esazione, com- 
plicata l’amministrazione, senti vasi da tutti che 
un censimento avrebbe portato riparo a tanti 
inconvenienti. Risuscitossi, e piò forte divenne 
questo desiderio allorché i dazi! di molto si 
videro accresciuti in conseguenza delle lunghe, 
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e disastrose guerre in cui di leggieri entrava 
quel governante; perciò nel i543 sotto il gover- 
no del Marchese del Vasto fu prescritta la com-‘ 
pilazione di un estimo generale: ma per allora ne 
mancò l’adempimento. Con questo Catasto, c 
dopo varii errori, come sarà brevemente cennato, 
il governo intese fissare la gravezza con me- 
todi proporzionali tra possessore e possessore, 
comunità e comunità, provincia e provincia, 
talché la somma dall’imperante richiesta, con 
celerità, e con giustizia venisse ripartita, c 
ciò dietro i piò diligenti esami territoriali per 
determinare la estensione, il valor capitale, e 
il fruttato delle svariate proprietà dello stato. 

Dopo la pace generale del i544 aveva di- 
visato l’Imperatore di abolire la contribuzio- 
ne conosciuta sotto il nome di mensuale: ma' 
per la sopravvenuta guerra di Germania, e le 
sollevazioni di Napoli, e di Genova, fu di bi- 
sogno di ricorrere nel i547 ad un nuovo sus-^ 
sidio di a5ooo scudi d’oro ài mese, o tsia dop- 
pie d’oro laSoo (“). Rinnovate le doglianze 
sulla ripartizione, l’ Imperatore nel governo di 
- ;l • 

(*) Una doppia d'oro del Ducato di Milano corrisponde a 
19 lire italiane e 64 centesimi. Favaro metrologia. Tomo 3. 
pag. 369, eil in nostra moneta ad un’oncia, nove tari, sette 
grana ed un piccolo. 
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D.- Ferrante Gonzaga istituì una deputazione 
nominata de* Prefetti delVestimo per eseguir 
il desiderato censimento; i Prefetti pensaiono 
di fare due estimi separati per i fondi, e pel 
denaro I esposto alla negoziazione , degli artefici 
e mercanti: Testimo degli -stabili fu portato 
a compimento con maggior sollecitudine di 
quello del denaro impiegato, nel commercio, 
quindi le quote provvisorie furon tosto ridot-^ 
te proporzionali al valor capitale . degli stabi- 
li di ciascuna provincia : ma era intenzione 
de’ Prefetti dell’estimo di fissarle in ragion 
composta dei valor capitale degli- labili, e 
dei denaro, e così non furon corrette le quo- 
te che in seguito di nuove istruzioni. , 

Da’ travagli per 5o anni durati • da’ prefetti 
dell’ estimo altro bene non se ne raccolse che 
l’assegnazione delle quote del mensuale (cioè 
una duodecima del totale dell’ imposta annua) 
tra provincia e provincia, senza scendere alla 
suddivisione tra comunità e oimunilà, tra pos- 
sidente e possidente come era stato espressa- 
mente sancito , e come devesi praticare quan- 
do vogliasi render profittevole un censimento, 
Varii errori commisero e nella misura e nel- 
la stima i cennali prefetti, ma cinque furono 
a mio avviso i principali; primo, di non aver 
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censito i beni ove trovava nsi; regola che deve 
servir di base fondamentale a qualunque cen* 
simento, e senza di cui non si può osservare 
alcun ordine nella esazione; secondo, di essersi 
contentati dell’assegnazione delle quote tra pro- 
vincia e provìncia, rilasciando la suddivisione 
di questo quote tra comunità e comunità, e 
tra i ]K)ssessori all’arbitrio degli amministra- 
tori provinciali e locali, senza estendere le ope- 
razioni del censimento sino aU’ultimo individuo 
censibile (3): terzo, di aver lasciato in balìa 
de’ locali amministratori l’imposizione, l’esa- 
zione, ed il regolamento della imposta: quarto 
di essersi fermati allo esame della sola qualità 
esteriore del terreno o coltura dello stesso, 
cioè se di vigna, prato, orto, terra ec. nulla 
volendo sapere della sua interna attitudine, e 
confondendo così i terreni buoni coi cattivi; 
quinto , di aver derivato i prezzi comuni di 
tutta una provincia dal prezzo solamente corso 
nelle due annate i548, e i54q in quei soli 
comuni, dove si trovarono atti di vendita. • 
Nuove lagnanze sorgevano incessantemente 
contro le ripartizioni del carico; varie suppli- 
che furono fatte dalle comuni per un nuovo 
censimento, e nuovi progetti furon umiliati 
al governo per ottenersi la proporzionale. dis- 
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trìbuaiòne. Un 'Bigatti ■ ingegniere nc presentò 
uno cke ebbe forti opposizioni, onde il Conte 
di Pras^ giovandosi dì alcnni pensieri del pro- 
getto del Bigatti, e vi aggiungendo alcune va- 
riazioni ne ideò un’altro il ^ale fu soggetto 
a censure; ma' non potè farsi a meno di con- 
fessare, che tale progetto dimostrava che quan- 
te volte in si fatte opere si porta giudiiio e 
verità il benefizio è comune allo stato ed ai 
possidenti. Difàtto mentre si condannavano le 
idee del Prass, si dimandava da ' compilazione 
di un giusto censimento e dagli individili e 
dalle autorità. 11 Principe condiseesc a si ra- 
gìonevoli‘ed universali brdme, evarii provve- 
dimenti diede sul proposito; ma 'la Giunta che 
doveva condurlo ad effetto, non fu eletta che 
nel i^i8; Furono alla stessa deferiti: tanti j>o- 
terij'chc nulla le' mancava per ben foniire la 
ricevuta incombenza. Con eguale amore ma 
con maggiore animo l’augusta sua figlia Maria 
Teresa di seguirsi ordinava' l’incominciato la- 
voroJ Ragioneremo di quanto fu praticato sotto 
la direzione della Giunta negli anni, che van 
dal t^i 8 al 176^ allorquando ' pronunzìossi la 
sentenza dell’estimo generale dello stato. 

' Confortata essa da Maria Teresa allora re- 
gnante, intese alacremente a dar' compimento 
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ad un’opera da varii interessi sino a quel punto 
ritardata, e con ottimo consiglio diè mano ad 
una nuova divisione di tutto lo stato, e portò 
la riforma fin sopra Tamministrazione comu- 
nale. 

Per la qual cosa distinse in tre classi i bi- 
sogni dello Stato. 

La prima de’ carichi universali, la seconda 
de* carichi provinciali, la terza delle spese co- 
munali. E bene avvisossi, poiché vi sono og- 
getti di universale utilità, quelli cioè che lutto 
lo Stato riguardano, altri che non escono dai 
limiti di una sola provincia, ed altri di cui 
non han ragione di travagliarsi che i soli abi- 
tatori di una città. > 

Permise di gravarsi per le spese comuni- 
tative, e provinciali tutti gli oggetti censiti, 
o sia i fondi rustici ed urbani, il mercimonio 
ossia i capitali impiegati nel commercio, ed il 
])crsonale ossia il dazio sull’individuo. 

Fece a tal’uopo un nuovo compartimento 
territoriale, e tutte le città dello stato comprese 
in quattordici proviucie. 

Abolì tulle le amministrazioni diverse, e se- 
parate, e gli svariati metodi di esazione che 
per lo avanti avevano praticato le provincie, 
e diede al tributo una sola denominazione. 
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Per le istru2toni dei 17 Aprile 1753 gli 
«stimati ossìa i gravati di tassa di ogni eomu- 
irftà sceglievano tra loro due deputati per gli 
aflàri del censimento, ed il terrò era di dritto 
il primo estimato. 

Per lo 'editto del 3 o Dicembre 1755 nel 
quale si pubblicò la riforma' al got^emo, ed 
amministrazione delle comunità dello stato 
di si’ accrebbe a cinque il numero 

dei deputati delle comunità, tre dei quali eli- 
gevansi^n ogni anno tra i possidenti^ il quarto 
tra i-’ tassati "pel personale, ed il • quinto pel 
mercimonio. > 

■■ 'Assai piò estese erano le loro autorità e le 
loro incombenze, essendo essi i rappresentanti 
delie oomunìtà, c gli amministratori del loro 
patrimonio. Compagni ebbero un sindaco ed 
un console. . • • 1 ‘ . > ' 

' Il< cancelliere presedeva a tutti gli «atti 
delle comunità,' a lui era aflìdato l’archivio 
nel quale trovavansi'le mappe, i somma rii di 
ciascuna comune, « le carte di ogni maniera, 
cioè atti dei convocati, conti e registri degli 
ordini superiori. : ■ ' : 

' 11 denaro raccoglievasi da un cassiere. 

• La fiicoltà' di deliberare e disporre su tutti 
gViuteressi dei comuni risedeva neirassemblea 
dei possessori estimati. 
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Le provincie ebbero pure un ben regolalo 
sistema di amministrazione sì pcgl’intercssi del- 
le città di cui si componevano, sì pei carichi 
pubblici nei loro consigli generali i di cui 
membri venivano in gran parte eletti dalle città 
e dal ceto dei mercanti tra i possidenti gravati. 

Questi consigli eran però vigilati assistili e 
quasi diretti da un regio delegato, il quale 
come il cancelliere dei comuni era il vero irq- 
piegato del governo, e colui che riceveva gli 
ordini del Tribunale regio residente in Milano 
da cui dipendevano le comunali e provinciali 
amministrazioni. • , i' -i; 

Il danaro che per conto dello stato esigeyasi 
dalla cassa, comunale era portato alla provini 
ciale, e da questa alla regia- di Milano. 

Semplicità, unità, ordine portaion !^ecn mi- 
sure sì prudenti. Non piu dilapidamento a 
danqo dell’erario , non piìi^ ingiustizia contro 
i possidenti, le comumtà, e le proviiKÌe., • 

11 nuovo ,|Ccnsimento , 'voleva la .Giunta, che 
scevro si vedesse degl’ inconvenienti , che nei 
precedenti ravvisavansi, e cou;i suoi *bcnc idca-r 
ti regolamenti vi giunse. Ma di ciò non qon- ’ 
tenta, ordinò misurarsi e disegnarsi, ogni par-" 
ticolarc fondo. Questa operazione fu eseguita per 
tutti i poderi delle comuni , e dalia loro riu- 
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nione vennero a comporsi tante mappe topo» 
grafiche quante erano ie comunità del Ducato; 

Per la di loro migliore intiiligenza fu fatto 
Un foglio intitolato il sommarione coll’ordine 
progressivo della numerazione delli pezzi di< 
terra, ed a ciaschedun numero fu contrappc»sta 
la notizia della misura rispettiva, e del po^es» 
sore, e della coltura, e della maggiore, o mi- 
nore bontà di esso terreno; giacche tutte le 
qualità furono in ciaschedun (x>mune divise in . 
più dassi, che furono nominate squadre^ per 
notare in tal guisa la difilèrenza tra il- terreno 
buono , il mediocre , e 1’ infimo dello stesso 
(XHnune nei casi che una difièrenza vi si’ tro- 
vasse assegnabile! ' . : 

Alla misura successe la stima de’ terreni, 
il di cui progetto mandato prima ai decurio- 
nati per discuterlo, e poscia approvato dalla' 
Giunta, fu affidato a molti periti ingegnieri; 
la fatta stima in una alle minute rispettive, os- 
sia àlla spiegazione de’ motivi per cui i periti 
eransi indotti a dare 1’ assegnato prezzo ad 
ogni fondo stimato, furon consegnate nell’uf- 
ficio per potersi ' leggere dagl’interessati. La 
Giunta ' pubbUcò finalmente la detta stima con 
assegnare un termine a chiunque si fosse cre- 
duto gravato dippiù del debito, c dritto aves- 
se di reclamare. 
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Premurosa, com’ era conveniente, la giunta 
di trovare la verità, non reputò sufficienti i 
fatti travagli, ’ e prescrisse li rivedessero accu- 
ratamente dodici periti; sei dei quali volle 
che fossero scelti tra queUi che li avevan for- 
niti, e dopo tante cure e saggi , e correzioni 
si fecero i registri, e la, scrittura del catasto. 

Tale seconda , stima eseguitasi nel 1733 si 
pubblicò con l’esposizione de’ principii adottati 
dagl’ingegnicri, ossia con le minute rispettive. 

Non fu permesso di abolirsi le esenzioni 
de’ padri onusti , degli ecclesiastici , e l’ altre 

laicali. , . t . . 

■ Siffatti travagli interrotti dalla guerra del- 
' l’anno 1733 rimasero per sedici anni abban- 
donati. 

A 19 luglio 1749» ordinato ripigliarsi 
opera tanto utile, e la nuova giunta dicdesi, 
seguendo i principii della prima, tutta la pre- 
mura di coordinare l’archivio, e di rettificare 
le mappe per essersi alterati i confini dello 
stato; volle che i fondi si mettessero in testa 
degli attuali possessori, diede quei regolamenti, 

che i tempi le permisero circa le esazioni. 

L’ Imperatrice combinando l’universalità del 
carico coll’ esenzioni ecclesiastiche , nel 1 757 
fece un trattato col Papa, con cui lasciò esen- 
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ti del carico i beni ecclesiastici posseduti dal- 
le cliiese prima deirauuu 15^5, e quelli espres- 
samente privilegiati, ed altri lavori accordò loro 
sopra gli altri carichi. Conl'cnuò l’ esenzioni 
concesse a’ padri di dodici tìgli. Per le' case 
permise la deduzione del terzo. Prevenne tutti 
i contribuenti, ed i sindaci e rettori di qual- 
sisia corpo a presentare infra tre mesi le la- 
gnanze deil’antico estimo, e tutto quanto vo- 
levano per non accadere degli sbagli nella re- 
visione, che dovevasi fare: e finalmente il gior- 
no ao dicembre del i<j 67 , pronunziò la tinaie 
sentenza sull’estimo particolarizzando il carico 
di ogni provincia dello stato di Milano. 

Giudizio sul censimento di Milano. 

Da quanto rapidissimamentc ho esposto si 
conosce, che tutte le operazioià del censimento 
si afTidarono ai periti, e poco conto fecesi de- 
gli atti di vendita, ed affitto. Questo principio 
non c commendabile. 

Primo perchè gli apprezzi particolari di ogni 
fondo pori ano a lungo l’operazione; si durò 
infatti piu di un secolo per finirsi il censi- 
mento di uno stato non troppo esteso, e per- 
ciò non può esservi unità di principio. Se- 
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condo perchè qualunque sta il numero de’ pe- 
riti sempre havvi luogo alle prevenzioni, ai ti- 
mori, ai favori, ove pure suppor si volesse nei 
periti tutta la rettitudine necessaria, ed il pe- 
rito il più integro non può star sicuro di es- 
sersi difeso dalle segrete sue inclinazioni. A 
tanto aggiungi , che essendo dilUcilissimo ad 
aversi per ogni fondo contratti di vendila o 
di fitto, che servan di guida o di freno, nel 
maggior , numero de’ casi non resterebbe a spe- 
rare che nella sola virtù del perito. 

Terzo perchè tutte le operazioni dipendevano 
dagli agrimensori, i quali misuravano, classi- 
ficavano diifinitivamente ed estimavano. Or chi 
non vede che eseguendosi operazioni di loro 
natura diversissime dalle stesse persone, l’er- 
rore, o l’inganno, qualora avrebhevi avuto par- 
te, doveva regolarle collo stesso spirito, e nor- 
ma?.Nè dalle revisioni havvi sempre a sperare 
la conoscenza della verità, una volta perduta di 
vista; sapendosi che lo spirito di corpo im- 
pone a tutti di non svelare l’errore de’ com- 
pagni, e fa credere un traditore chi ha il co- 
raggio di svelarlo; altronde le revisioni in Mi- 
lano furono fatte da dodici periti tra i quali 
la metà era intervenuta nella prima stima. 

Quarto perchè dandosi poco credito ai con- 
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tratti di afììtto', rii vendila , di divisione, di 
permuta non può farsi la iluvuta dlassilicazio- 
ue, non bastando la sola osservazione per bir 
conoscere con certezza la classe di ciascun fon- 
do, essendo tale cognizione in ragion compo- 
sta delli cennati contratti, e deirinterna attU 
tudine della terra, della sua posizione, c delle 
altre circostanze che cadono sotto gli occhi, c 
sviluppate trovausi da Melchiore Gioja (nutì- 
vo prospetto parte ( 5 * ) con mirabil ordine, ed 
accorgimento. 

Maria Teresa fu assai più benigna verso i 
corpi ecclesiastici che non io fosse stato la re- 
pubblica milanese la quale nel catasto ordinato 
nel 1 2od , e pubblicato nel 1 24B , non volle 
che verun ordine fosse del peso fondiario e- • 
sente, ed obbligati si videro al tributo allora, 
anco i beni di quello arcivescovo. 

Non dovevansi poi in nessun modo accor- 
da re le esenzioni secolari , poche che fossero 
state, mostrando una certa debolezza che giam- 
mai dovrebbesi osservare negli atti' di gover- 
no, e molto più ove trattasi di opera così grande 
qual’ è il censimento. La deduzione del terzo 
per le case può credersi soverchia , ma non 
accordandosi rilascio , nè moderazione quante 
volte non si diano in aiiitto può credersi giusta . 
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In tutte le altre parti precisamente per la 
misura de’ terreni, e le piante elevate di ogni 
fondo, il censimento di Milano con giusta ra- 
gione è riputato esatto, e conducente alli due 
grandi oggetti del dazio diretto, uguaglianza 
del carico, facile ed economica esazione; ed il 
primo che sia comparso intero, e perfetto. 

Nel suo insieme poi mostra , come i solidi 
ingegni italiani sieno atti ad ogni didìcil co- 
sa, e come i francesi abbian saputo trarne pro- 
fitto nella loro amministrazione civile, e nel 
loro catasto. 

Passiamo ad esporre con qualche estensione 
quello di Sicilia, ed in ultimo quello de’ na- 
politani dominii, e a dire qualche cosa di quello 
. di Francia. 

Catasto di Sicilia progettato nel 

Il bi’accìo demaniale della nostra Sicilia nel 
parlamento del 1782 provveduto di lumi eco- 
nomici per conoscere i molti difetti del siste- 
ma daziario di quei tempi, e desiderarne la 
riforma, propose un censimento generale di 
tutte le proprietà deU’isola. 11 marchese Ca- 
racciolo, allora viceré del regno non ritenuto 
da’ pregiudizii contro le novità, sì energica- 
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mente protesse la dimanda , che S . M. con 
biglietto de’ 4 agosto l'jSa ne ordinò la ese- 
cuzione. Furono quindi distese le corrispondenti 
istruzioni, delle quali seguendo l’usato ordine 
daremo noi pria l’istoria, c dopo il giudizio. 

Ordinavasi in esse di farsi da ogni posses- 
sore il rivelo de’ suoi beni di qualunque na- 
tura, de’ censi di proprietà, e censi bullali, 
ed altre rendite civili di sua pertinenza, come 
anche d’ogni sorte di bestiame bovino, peco- 
rino, vaccino, porcino (menochè quest’ultimo 
non fosse stato per mercanzia, ma che. per uso 
proprio se ne nutrisse uno , o due) come al- 
tresì dei cavalli, delle giumente, e de’ muli, 
tostocbè non erano destinati ad uso proprio 
come per carrozza o per sella. Il rivelo doveva 
presentarsi alla deputazione dell'estimo all’uo- 
po eletta in ogni comune. 

La deputazione sceglieva due, tre, quattro, 
o quanti fossero stali periti necessarii all’ope- 
ra, i quali inteso il possessore, o altra legit- 
tima persona, che avesse fatto in suo nome 
il rivelo , dovevano valutare le cose rivelate , 
avendo in considerazione gli affitti, e tutt’i do- 
cumenti presentati dal rivelante. 1 periti quan- 
do mancava l’affitto del fondo rivelato poteva- 
no por mente agli aflitti de’ fondi vicini dell’i- 
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stessa natura. Terminato l’apprezxo doveva la 
deputazione locale rimetterlo alla giunta, la 
quale ricercava il sentimento del consiglio 
de’ periti cui spettava dare particolare giu- 
dizio su di ogni rivelo. Avevasi 1 ’ obbligo ri- 
velare r estensione, la qualità delle terre, i 
confini, il numero degli alberi,' delle viti, o 
altro, e la rendita che annualmente se ne ri- 
cavava ; tale frutto veniva fissato da gabella 
die portava data precedente del primo settem- 
bre I >788; in altro easo sopra un coacervo de- 
cennale. 

Il rivelo veniva prescritto di farsi in quel- 
l’università in cui esistevano i beni. E sicco- 
me quel censimento non solo abbiaociava le 
proprietà, ma ben’ anco gli uomini, cosi fu 
detto che se un’individuo abitava in terri- 
torio diverso da quello in cui possedeva i be- 
ni, doveva rivelare la .sua famiglia in quanto 
al numero delle anime a quella università do- 
v’egli abitava, ed in quanto però ai beni do- 
veva fare tanti riveli, quante erano le univer- 
sità rispettive a cui essi appartenev.n'no. 

Si prescrisse dippiù , che dopo di avere il 
rivelante in rubrica d’introito notato tutta la 
sua annuale entrata di /orrfo, doveva notare 
nel foglio di rimpetto a rubrica di esito lut- 
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t’i pesi annuali sopra ogni rispettivo fondo, e 
tutte le spese che per < la coltura , ricolta , e 
conservazione de’ frutti annualmente bisogna- 
vano, con tirare in piede la somma di quanto 
gli restava di netto. Non si fece perciò pa- 
rola della ritenzione. Si disse doversi rivela- 
re, quantunque non si dovevan calcolare poi, 
nè stimare le chiese, i monasterii, i conventi, 
gli ospedali, i monti di pietà, i collegi di 
Maria, i seminarli, le fabbriche tutte ad uso 
sacro , o pio destinate , e le case di propria 
abitazione, con rivelarsi parimente i pesi che 
sopra tutt’i suddetti cespiti si pagavano. 

Delle particolari istruzioni furon date ai pe> 
riti; può dirsi che in esse furon ripetute le cose 
dette in quelle generali. 

Giudizio sulle istruzioni del iy88, 

/ 

Le istruzioni di cui abbiam fatto parola sem- 
bratimi commendabili, primo perchè sottopo- 
nevano alla revisione il prescritto rivelo, di cui 
per altro espressamente nell’ articolo 7 “ avean 
dichiarato la poca utilità; secondo perchè la 
revisione affida vasi non ad un solo, ma a più 
periti, i quali venendo eletti dopo fatto il ri- 
velo , il proprietario , che ignorava quali pe- 
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riti (lovuvan giudicarne, avea un forte rite- 
gno a dire il falso; terrò perchè il giudizio 
de’ primi periti passava pel vaglio del colle- 
gio, che fatto aveva le istruzioni , e assisteva 
la giunta in Palermo; quarto perchè l’inter- 
vento di tali periti portava in tutte le opera- 
zioni la necessa riissima unità di principio ed 
avvertiva i primi periti e deputati locali, e per 
tin gli stessi rivelanti a non dipartirsi dalla ve- 
rità. Il notamento ordinato delli fondi nrha- 
ni, anche quando erano esenti dalla tassa, mo- 
stra che i compilatori intendevano bene il pri- 
mo pregio del dazio diretto, eh’ è l’universa- 
lità. 

Potrebbe taluno maravigliare osservando che 
' le lodate istruzioni tendono alla riforma del- 
l’amministrazione comunale, e della nazionale, 
ma cesserà ogni maraviglia sol che si rifletta 
che non prima del i8io si separò interamente 
la pubblica dalla comunale rendita. 

Il chiamare io esame, e per così dire in 
soccorso in mancanza di contratti per alcun 
fondo i contratti de’ fondi vicini di eguale na- 
tura, fa molto onore ai compilatori delle istru- 
zioni. Una maggiore latitudine a tal misura 
costituisce, còme vedremo, il piu perfetto me- 
todo per formarsi un censimento, e forse se si 


tiigitizafl by Gwgle 


aS 

fosse mandato ad effetto il progetto, del qual 
bene non gioì la Sicilia per la rea, e gagliar- 
dissima opposizione degli ex-baroni, gli esecu- 
tori conoscendone l’utilità l’avrebbero adottato. 
Non lasciano pertanto di essere commendabili 
per più riguardi le istruzioni di cui abbia- 
mo fatto parola, e può dirsi, che col merito 
di somma precisione , c chiarezza provvedono 
non meno di quelle del censimento di Milano 
ai due oggetti del dazio diretto, proporzionale 
distribuzione della tassa, facile, ed economica 
percezione. Dimorossi frattanto sino al i8io ne- 
gli inconvenienti a cui aveasi in animo d’ap- 
prestare riparo (v. nota a). 

Catasto siciliano del i8to. 

Quel parlamento dando tutta la possibile e- 
stensioue a quel giusto, ed inalterabile prin- 
cipio, che ciascuno sia obbligato portare i pesi 
dello staio in proporzione delle proprie fa- 
coltà, abolì le imposte che riconobbe ingiu- 
ste nella ripartizione , dispendiose , e dillìcili 
nella esazione , sostituendo a tutte la diretta. 

Il mentovato parlamento avendo imposto il 
cinque per cento su tutte le proprietà, per a- 
mor dell’ordinè, e della chiarezza in quattro 
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cl:issi le divise, cioè, primo in rendite sulle 
terre, secondo rendite urbane, terzo rendite fi- 
scali alienate, rendite passive di fisco, c ren- 
dite di pubbliche ainmiiiistrazioni, e quarto in 
rendite su tutti gli ulfizii pubblici venduti. 

Credè un modo facile, e non troppo sospet- 
to per conoscere la rendita provveniente dalle 
dette quattro classi, il rivelo fondato sul fitto 
coriente, che disse pensione; ed ove fosse man- 
cato, su quelli deir ultimo decennio, e questi 
pure mancando, permise supplirsi con una fe- 
de giurata di tal rivelo, che doveva fare il 
ragioniere del possessore, (che chiamò in ver- 
Jiacolo razionale)^ colla propria soscrizione, e 
colla visa del possessore medesimo, e questo 
noti avendo ragioniere, lo dovea fare egli stesso. 

La rendita doveva essere allora il risultato 
di un coacervo decennale, cioè una decima ri- 
cavata dairunione di io anni di percezione 
netta. Si accettavano pure le perizie di un 
esperto per conoscersi il valore imponibile di 
qualsisia cespite, in mancanza però della pen- 
sione decimaterza indizione 1809. Fu dichia- 
rala inalterabile^ la rendila di qualsisia ^classe 
una volta fissata j>er qualunque accrescimento, 
o diminuzione, o per miglioramento, o deca- 
denza, menochè il fondo non fosse venuto in- 
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teramente a perire. Permise per le case la de- 
duzione del quinto. Con sommo antivedimento 
implorò da S. M. varie leggi per rimuovere 
la naturale avversione del rivelante a mani- 
festare la vera rendita; leggi che S. M. be- 
nignamente accordò. 

Ecco tutte le misure che adottaronsi nel i8io 
sullo stabilimento della fondiaria, ed ì mezzi 
per ìscoprire d vero valore dei fondi. Vedia- 
mo come le eseguì la deputazione del regno, 
cui era confidato lo adempimento degli statuti 
parlamentarii. 

Essa ordinò quattro distinti riveli, a secon- 
da delle quattro classi di rendite già desi- 
gnate. Mei ^ primo delle istruzioni obbligò 
tutt’i possessori , anche quelli che negli an- 
dati tempi avevano saputo procacciarsi de’ pri- 
vilegi!, a rivelare la rendita delle terre da loro 
possedute; prescrisse in seguito la forma, ed il 
modo delli riveli. Nel § secondo partioolaiizzò 
tutte le persone che dovevano fare il rivelo , 
e dichiarò che il possessore di terre che per- 
cepiva le produzioni , fosse anche a titolo di 
salvianista, sia ehe le percepiva per un tem- 
po certo, o per un tempo incerto, tolto ohe 
non fosse fruttuario, doveva fare il rivelo. Se 
v’erano più condomìni , o compossessori , il 
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livelo si fosse fallo da lutti in unico allo, e 
quando vi fosse stala fra di loro discordia, vi 
avesse notato ciascuno le j)articolarità in cui 
dissentiva. 

Trovandosi allora in molte terre di Sicilia 
la perniciosa promiscuità di dritti che oramai 
la sapienza del governo ha disciolto (4) 5 or- 
dinò die ogni jKisscssorc di tali dritti facesse 
il rivelo, spccilicando in che consisteva il drit- 
to, e qual fruttato ne ricavava. Nel § terzo in 
cui dichiarò ciò che doveva conlencre il ri- 
velo si espresse cosi « Nel rivelo deve scriversi 
« la rendila annuale che si percepisce dalle 
« terre. Questa rendila deve fondarsi sulla peri- 
« siane della scorsa indizione decimaterza 1809, 
«e 1810 calendandosi nel rivelo il contratto 
« pubblico, o privato, nel quale è convenuta la 
« pensione, ed altri emolumenti che sono una 
« parte, ed un aumento della pensione. Man- 
« cando il contralto di gabella dell’ anno su- 
« dello i 3 ‘‘ indizione, la rendila si stabilisca 
« nel rivelo col coacervo degli affitti dcU’ul- 
« timo decennio in cui vi Sfjno stati affitti per 
« conlrallo, additando in questo coacervo lut- 
« t’i contraili d’anno in anno di esso decennio. 
«Mancando anche affitti dell’ ultimo decennio, 
« allora il possessore medesimo , o se il pos- 
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« sessore terrà un razioìiale con delentoria rc- 
« gelare, quel razionale farà una fede giurata 
« da lui sottoscritta , e munita della visa del 
« possessore, e colai fede sia del possessore, o 
« del di lui razionale debba esser fondala .so- 
« pra il coacervo deirultiino decennio ilei frutto 
« che bau reso le terre iu economia, deduccn- 
« do il fratto industriale, cioè quel frutto che 
« proviene dallo stato della terra , e che non 
« verrebbe rappresentato dalla pensione, se le 
« terre s’affittassero. E se inai nell’ ultimo dc- 
« cennìo vi fossero stati anni di gabella , ed 
« anni di economia, allora il coacervo si fac- 
« eia composto del fruito ricavato dalla pen- 
« sione per gli anni dell’affilto, e del frutto ri- 
« cavato dall’economia, deduccndo come sopra, 
« dall’ economia il frutto industriale». Permi- 
se ai possessori di annunciare il frutto delle 
terre per mezzo della fede d’ un pubblico a- 
grimensore , riservandosi sempre la revisione 
sì 'della perizia, sì della fede del possessore, 
o suo ragioniere. Prescrisse che il rivelo si 
facesse presso la deputazione locale di quel 
paese. nel di cui territorio erano situate le ren- 
dite; concesse però a qualunque possessore di 
fare il rivelo iu Palermo, presso il maestro 
notaro della dcpulazionc del regno, con che 
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possedendo fondi in varii paesi avesse dovuto 
fare tanti riveli distinti quanti erano i paesi, 
in cui possedeva terre, e con che avesse pre- 
sentato una terza copia del rivelo per rimet- 
tersi alla Deputazione del paese ov’ erano si- 
tuate le terre. / 

Per quanto sia giusto il dazio diretto fu da 
tutti presentito, che non sarebbero mancati dei 
propietarii , che obbliando il loro dovere oc- 
cultato avrebbero il vero; furon permesse perciò, 
e quasi sollecitate le denuncie avverso i rive- 
lanti dolosi, dando in pena agli stessi di ^pa- 
gare il triplo di quella somma, che avrebbe 
dovuto contribuire la terra occultata; della mul- 
ta ne assegnarono metà al denunciante. Giusta 
però, e saggia la deputazione del regno nelle 
sue istruzioni condannò il calunniatore al ri- 
storo delle spese che nel riesame del rivelo a- 
vrebbero sofferto il rivelante, ed il fisco. Ecco 
quello che per le terre merita di esser riferito. 

Fece la deputazione del regno un secondo 
bando per le rendite urbane comprese dal par- 
lamento nella seconda classe, particolarizzando 
dapprima tutte le persone che dovevano fare 
il rivelo, e le rendite urbane, che dovevano 
rivelare, e dichiarando che non era eccettuata 
ne alcuna persona, anche se lo fosse stato nei 
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precedenti dazii, nè alcuna rendita. Esentò dal 
dazio le case dei mendicanti, gli ospedali, le 
regali oiiicine , le università degli studii , i 
luoghi di pubblica educazione, compresi i col- 
legi di Maria, d'amministrazione di giustizia, 
le case giuratorie, le carceri, le regie dogane 
ed i quartieri de’ militari di regia proprietà. 
Rese libere dalla tassa le case a pian terreno 
meno quelle di Palermo, Messina, e Catania, 
salvoehè servissero di abitazione al possessore, 
liberò del pari le case situate nelle città, o 
terre i di cut abitanti erano infra le due mila 
anime, e finalmente eccettuò dalla tassa le case 
rurali, e gli altri corpi rustici destinati per 
gli usi di coltura delle terre, o della pastorizia, 
o della conservazione delle derrate eh’ erano 
dentro confini delle terre, dapoichè secondo si 
espresse: Tali corpi sono compresi nella ren- 
dita delle terre altronde gravate di propria 
tassa. Adottò gli stessi metodi introdotti per 
lo scovrimento della rendita delle terre, pel 
luogo del rivelo, per la pena ai trasgressori, 
per le denuncio avverso i rivelanti. 

Per i riveli però de’ luoghi religiosi disse 
espressamente « come i corpi urbani, che for- 
te mano conventi, o monasteri, reclusorii, e 
« simili sono sottoposti alla tassa , come si è 
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K detto al § 1 °; così il loro superiore deve lare 
« il rivelo, ma in esso devono considerarsi sol» 
« tanto le stanze destinate all’abitazione de’-re- 
K ligiosi, o ritirati, o educandi privati. Costoro 
tt devono assolutamente adoperare la stima di 
«un architetto, e presentarla nel rivelo, con 
« che la deputazione potrà farne verificare da 
« altro architetto la sincerità , ed in caso di 
«disparità s’adoprerà la perizia d’un terzo a 
« tavole ». Per l’enunciate fabbriche fu permessa 
la deduzione della metà. 

11 terzo bando della deputazione del regno 
si versava sulle rendite fiscali alienate, sulle 
rendite passive del fisco, sulle rendite di pub- 
bliche amministrazioni, su i tandisti a$segnata- 
rii, e soggiogatarii, compresi que’ de’ duemil- 
^ le scudi in rendita sulle regie segrezie, e do- 
gane alienate, ed assegnatarii di rendite sulle 
stesse dopo la bassa. 

Abbracciava anche le rendite di qualunque al- 
tra natura, come sono le solfare, saline, tonnare, 
bivieri^ e somiglianti fondi, le sorgive, e corsi 
d’acqua, i trappeti(* (**) )^ i molini, e centinioli(^")^ 
e le rendite in generale, le quali non furoìio com- 

(*) Trappeti, o sia torcili per estrarre l’olio dalle ulive. 

(**) TI centimolo è molino di cereali animato o da un qua- 
drupede o dal Ixaccio dell'uomo. 
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prese itellc due classi , cioè l’uua delie terre, e 
l’altra delle case. 

Le istruzioni per questa terza classe di ren- 
dita possono dirsi una fedele repetizioae delle 
due precedenti classi, circa cioè le persone che 
dovevano fare il rivelo , ciò che doveva cou- 
teuerc, il modo di provare la rendita qualora 
era incerta , il luogo del fivelo , le denunzie 
avverso i riveli, e le pene ai trasgressori; nulla 
innovarono riguardo alia deduzione. Per i ce- 
spiti che facilmente posson venir meno, ed e- 
stinguersi leggesi quanto segue « per le tonnare, 
« solfare, moiini, centiraoli, saline, sorgive, corsi 
« d’acqua, trappeti (torchio da olio), e simili 
« nel rivelo si facciano quelle deduzioni , che 
« in tali cespiti sogliono farsi, qualora si con- 
« cedono ad enfiteusi ». Avendo ciò, stabilito 
il parlamento, la deputazione del regno dovette 
ripeterlo nelle sue istruzioni. 

La quarta classe delle rendite stabilite dal 
parlamento del 1810 fu quella degli uilicìi 
pubblici perpetui, sia che si trovassero alienati 
dalla regia corte, o dalle università, sia non 
alienate, e perciò la deputazione nel 4" bando 
in questo modo si espresse: « Per via del pre- 
« sente bando s’ordina a qualunque possessore 
« d’oflicio pubblico perpetuo , sia che il pos- 
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« segga in perpetuo, sia che l’abbia ad una, 
« o più vite, purché rolEcio di sua natura sia 
« perpetuo, come sono i maestri notari di qua- 
« lunque tribunale , magistrato , corte, o giu- 
« dice partioìlare , i segreti , che abbiano in 
« proprietà, o a vita tali uflicii, i segretarii del 
« regno , il luogotenente delle regie fiscalie , 
« ed i reali percettori ; il detentore maggiore 
« della deputaiione de’ stati , ed in generale 
« chiunque possegga altri simili uilicii pub» 
« blici, siano alienati dalla regia corte, o dal- 
« l'università, o non sieno alienati, e tanto se 
« li posseggano per causa onerosa di vendizio» 
« ne , o remunerazione , quanto se per causa 
« lucrativa, o per liberale concessione, o mi- 
« sta, o per qualunque fosse altra cagione, sen- 
« za veruna eccezione di persona, che nel ter- 
« mine di due mesi da correre dal giorno che 

« sarà pubblicato il presente bando abbia a 

« presentare il rivelo della rendita, che perce- 
« pisce dairofficio da lui posseduto». Per le 
persone soggette al rivelo, per ciò che doveva 
contenere onde riconoscersi la rendila, per la 
pena degli occultanti, per le denuncie avverso 
gli stessi adottò i regolamenti che aveva pre- 
scritto per le tre precedenti classi: da questa 
classe il parlamento presunse ritraine la me- 
schina somma di ducati tremila (5). 
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Coa tali istruzioni si fecero i riveli; ma il 
resultato non fu quello che crasi presunto, dap- 
poiché gettarono i catasti di meno in ouce 
' ceutocinquantaseimillelreccut’ottautadue. 

Mormoravasi però da tutte le classi cujitro 
i granchi proprietarii, gridavasi avere occultalo 
la rendita, aver i mezzani proprietarii usi ad 
obbedire alla IcggC) manifestalo il vero, ed< es- 
sendo assai parte della Sicilia posseduta dai 
primi, restare gran parte della rendita ignota, 
e quindi non colpita dal dazio. 

Nel i8ia da un cauto riparossi in parte al 
vóto delle o’j i56,38a accrescendo di un due 
e mezzo per loo il cinque stabilito nel i8io, e 
dall’altro non credendosi sinceri i riveli, e dal- 
la loro fallacia supponendo cagionato il difetto 
della rendita pubblica, fu annunziato quel poco 
che si sapeva sui modo di rettificarli; ma in 
fatto non feccsi che ripetere con diverse parole 
quanto si trovava statuito nel i8(o. Ma il re 
Fei^linando approvando il vólo del parlamen- 
to, commise al ministro delle finanze la for- 
mazione di un piano di rettifica, che fu dap- 
poi discusso nel i8i5. Prima di tenerne ar- 
gomento reputiamo cosa utile far parola di 
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quanto venne ordinato dal ministro delle fi- 
nanze nelle istruzioni date ai nuovi segreti, 
e prosegroti nel i8i4* 

Gessata nel 1812 la deputazione del regno, 
e tramandatasi la parte delle sue incumbenze 
relativa alla esazione dei così delti donativi al 
consiglio delle finanze ed al ministro che lo 
presedea , diede costui opera alla esecuzione 
delle già note istruzioni. Cambiato del pari il 
metodo di percezione della rendita pubblica fu 
la stessa affidata ai segreti residenti in venti- 
tré capiluoghi , ed ai prosegreti in ogni mu- 
nicipalità dell’isola. E il ministro delle finanze 
con ogni possibile eccitazione sollecitò in nome 
del principe D. Francesco allora vicario ge- 
nerale del regno, i segreti ed i prosegreli a 
scoprire le occultazioni de’ riveli, e a rettifi- 
carli in ogni miglior modo (6). 

Egli è certo che cotesti segreti, e prose- 
greti avrebbero potuto più che la deputazione 
del regno conoscere la verità, essendo più vi- 
cini alle proprietà, e potendo delle stesse avere 
più precisa cognizione; ma tuttavia non essen- 
do essi intervenuti nel primo stabilimento della 
contribuzione fondiaria non erano in istato 
per mancanza di date, di conoscere la vera ren- 
dila delle particolari proprietà; d’altronde non 
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csscndo' in loro mani tarillè di valutazioni, per 
cui conosciuta la classe di qualsisia fondo, sup- 
ponendo che sì potesse fare la classificazione 
particolare, conoscevano di leggieri il suo vero 
valore, non avendo in somma sott'occhio un 
punto di direzione, e di guida, la loro qual- 
sisia vigilanza, e zelo non potevasi ridurre che 
ad operazioni particolari, e perciò falsissime. 
La facoltà che loro diedesi di ricevere le de- 
nuncie spontanee , e l'obbligo di trasmetterle 
al consiglio delle finanze, produr non poteva- 
no che poco, o nessun efictto , come poco, o 
nessuno ne avevano prodotto dal 1810 sino a 
tal’epoca. È forza dunque conchiudere , che 
non eransi ancora in Sicilia impiegati mezzi 
veramente atti a scoprire la verità de’ fatti ri- 
veli, o per meglio dire della materia imponi- 
bile. 

Progetto del parlamento del i8i5 per la 
rettifica del catasto ^ ed esecuzione data 
dalla giunta centrale a tal uopo da S. M. 

° ‘ 1 

eletta. 

' • 1 

11 comitato delle finanze nel 18 15 final- 
mente distese un piano di rettifica, e giudico 
pregio dcU’opera il rendere ragione di quel che 
contengono le novità stabilite (7)* / ^ 


Digitized by Google 



38 

Ma per sogg<*!tarc ad analisi la rcllifica del 
i8i5 è utile raccogliere in brevi capi quanto 
si ebbe animo di operare. Tutte le novità non 
di massima, ma di esecuzione allora proiHJSte 
possono ridursi alle quattro seguenti. 

Primo, che il rivelo fattosi di lordo in ese- 
cuzione de’ bandi del i8ii venisse fatto di 
netto, cioè il rivelante fosse obbligato dire di 
più se sopra la sua proprietà d’ogni maniera 
doveva in ogni anno dei pesi ailicienti, ed in 
tale caso dichiarasse la quantità, e le persone 
a cui li doveva, e se in numerario, o in ge- 
neri. Obbligò poi i cre<litori di detti censi, e 
prestazioni a fare come sopra , il loro rivelo 
rispettivo, per mettersi a confronto con quello 
che dovevasi produrre dai possidenti. 

Secondo, che coloro i quali possedessero censi 
di proprietà , utile dominio , bollale , rendite 
civili, prestazioni, ed ufficii pubblici perpetui, 
o vitalizii pagassero il quattro per cento. 

Ognuno ben comprende, che queste due in- 
novazioni non influiscono sullo scoprimento della 
vera rendita, unico oggetto delle cure del co- 
mitato. 

La terza si fu che nel rivelo si dichiaras- 
se l’estensione della terra, e che perciò si • 
inserisse, o si accennasse il rivelo delle super- 
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Ma chi non conosce, che non adottandosi il 
sistema della distinzione de’ territorii per na- 
tura di coltivamento per classi, e per valutazioni 
alle medesime corrispondenti , la sola notizia 
della estensione, poco, o nulla può giovare al- 
l’oggetto del comitato, facile essendo che ad 
una eguale estensione corrisponda una rendita 
diversissima? 

Quarto, che delle terre dette in territorio^ 
o nell’agro palermitano si fosse fatto l’eguale 
rivelo, e rettifica, secondo il valore della ren- 
dita stabilita nel i8io, perche queste terre e- 
rano state allora escluse dalla tassa; ma l’ac- 
crescimento de’ fondi soggetti alla tassa ne au- 
menta al certo il prodotto, non discopre però 
la effettiva materia imponibile. 

Tanto, e non altro contiensi di rimarcabile 
nel cennato piano: dunque si può conchiudere, 
che non erasi pensato d’ intiodurre il metodo 
delle tariffe in vece di quello del rivelo, e 
che tutti gli sforzi, tutti gli studii, tutte le 
speculazioni ad altro non avevano mirato, che 
al miglioramento del metodo del rivelo, lascian- 
do agli agenti fiscali il dritto al reclamo, quel 
dritto , che i censimenti ben regolati come 
quelli di Milano, di Francia, c quello di Na- 
poli hanno lasciato al contribuente. 
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Esecuzione data dalla giunta centrale a ia- 
Vuopo da S, M* eletta. ■' • 

» 

La giunta centrale al primo editto do’ i5 
settembre i8i5 disse, che, dove il rivelo non 
fosse stato reso sopra il fitto corrente dcU’in- 
dizione decimatcrza , perche il fondo' era te- 
nuto in economia, il possessore, salve restando 
le disposizioni dei bandi del i8ix circa il mo- 
do di fare il designato rivelo, avesse dovuto 
olti-e di ciò presentare l’ultima locazione pre- 
cedente all’indizione suddetta, e quelle poste- 
riori sin a quel giorno per servire di lume alle 
operazioni della giunta. Lo stesso ripete nella 
formula da servire di modello per li riveli di 
rettificazione. Questa prescrizione è contraria a 
quella del i8ro colla quale si diede tanto cre- 
dito al contratto di fitto del i8og che null’al- 
tro vollesi più ricercare ove si fosse potuto con 
tal mezzo provare la rendita di un fondo. Nel 
§ 3“ del detto editto prescrisse che in gene- 
rale, la regola di misurare la rendila sopra i 
contratti' di locazione dell’indizione 1 3» fosse 
soggetta ad eccezione, nel caso che le loca- 
zioni del detto anno fossero state minori del 
flutto ordinario per qualche causa particolare^ 
e non comune agli altri, come sarebbe se le 
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terre «olite locarsi a tutti usi, fossero state 
in quell’anno solamente locate ad uso di pa- 
scolo, o se qualunque altro fondo in quell’an- 
no per lo capriccio, e per le speculazioni del 
possessore, relative ai guadagni futuri, o per 
qualunque altra particolare circostanza, o dis- 
grazia,' fosse stato lasciato o senza uso, o per 
uso di minor frutto di quello, che naturalmen- 
te, e regolarmente avrebbe dato. In qiiesto caso 
la locazione dell’ indizione decimaterza non si 
attendesse, c si dovesse fare il rivelo, come 
se in quell’anno non fessevi stato afiitto e se- 
condo le regole stabilite nei bandi del- i8ii. 
Par che questa misura per altro assai giudi- 
ziosa avrebbesi dovuto estendere al contrario 
caso. 

• ' Critica del catasto dì Sicilia. 

In due classi parmi che possano dividersi 
i non sani provvedimenti del catasto di Sici- 
lia , comprendo io nella prima i tre di mag- 
gior conto, quelli cioè di aver adottato per 
mezzo di conoscere la rendita de’ fondi: la 

locazione della i3^ indizione; a° il rivelo, 
3“ le perizie. Gli altri non pochi possono con- 
siderarsi di second’ordinc, poiché ove pure a- 
vessero saputo [schivarsi, smarrita una volta 
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la retta via, non poteva in verun modo cono- 
scersi la rendila. 

Le leggi civili, e la ragione condannano la 
prima ordinazione, poiché non altro che il coa- 
cervo decennale può dare una conoscenza di 
approssimazione della rendita de’ fondi ; nel- 
Tultimo catasto di Francia si ricercò un quin- 
dicinale coacervo; in Napoli uno dodicennale; 
conscii i nostri che in Sicilia nell’anno 1809 le 
locazioni erano più elevate degli anni antece- 
denti , allontanandosi alquanto dalla giustizia, 
non ricercarono il coacervo decennale, che nel 
solo caso di mancanza di fìtto di detto anno. 

11 solo hiion sen.so poi basta per congettu- 
rare se possa essere fedele un rivelo, che chie- 
desi da chi sa , che da esso dipende la tassa 
che sopra di se gravitar debbe per sempre. 
La legge che ordina il rivelo, non ottiene Io 
scopo prefisso ; fomenta bensì la immoralità , 
mettendo l’intere.sse particolare in collisione del 
dovere di esporre il vero, accresce le trasgres- 
sioni, quindi le pene, le vessazioni. 

Il proprietario, dice Melchiorre Gioja, che 
vorrebbe essere buon cittadino a condizione di 
pagare pochissimo nelle pubbliche imposizio- 
ni , notifica sempre meno acciò le sue ricchezze 
impiccolite allo sguardo del governo gli diano 
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dritto di chieder diminuzione di aggravii, o 
maggior riguardo ai suoi temporarii reclami. 
Le stesse istruzioni pel censimento dell’anno 
1788 che prescrissero il rivelo, ne dichiarano 
espressamente la poca utilità nelle seguenti pa- 
role. ' • 

« L’oggetto del rivelo in rapporto ai beni non 
« dovrà esser altro, se non il sapersi il nome 
« del possessore, e di aversi una tal quale i- 
« dea della cosa che rivelasi, non potendo cer- 
« tamente il solo rivelo del possessore servir 
«di norma a quella giusta ripartizione, che 
«si desidera, essendo impossibile, che per tale 
« strada si possa appurare il vero,’ e Tessersi 
« per lo passato regolata colla ’ medesima la 
«' deputazione del regno è stata una delle prin- 
« cipali cagioni di gravissimi sconcerti , che 
« nelle 'sue ripartizioni osservansi». 

'In mancanza della sullocazione del 1809 
davasi credito alle perizie di un esperto. Aven- 
done provato TinefEcacia per ogni censimento 
discorrendo lo stesso argomento nel dar giudizio 
di quello di Milano, inutile stimo di ripetere il 
già detto; quindi di altri errori, da cui seppe 
difendersi la giunta che regolò il censimento 
di Milano, farò brevi parole. 

Non fu fra di noi obbligato l’esperto a dare 
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una relazione diiuostraliva de’ motivi tutti pei*i 
cui opinava il valore del fondo di cui dava 
la relazione, esser di quella somma che asse- 
Rilavagli. I nostri esperti infatti a guisa d’o- 
racoli pronunziarono il giudizio, dichiarando 
la somma annua per cui il fondo potea gabel- 
larsi (8), c non pochi, e non lievi sono gli 
errori commessi da’ periti negli estimi, e per 
lo più usarono annunziare il risultato de’ loro 
calcoli, senza premetterveli, lasciando nella o- 
scurilà la più fitta i delegati del governo per- 
la rettifica. E doppia n’era la causa, il dolo, e 
riuscienza degli agrimensori; poiché da questa 
classe di cittadini nella maggiorità ignoranti 
spesso allora preseeglieansi coloro i quali erano 
o i più inatti, o i jiiù devoti ai rivelanti. E 
questo male sarà perenne, se non crescente 
quante volte le deputazioni metriche non sa- 
l'anno severe ^eU’accordare patenti alia folla 
de’ dappoco che a pubblico danno n’è avida- 
mente bramosa. E pervenuta allora quasi al 
massimo grado sarebbe la istruzione pubblica 
iu‘ Sicilia, ove gli agrimensori, o apprezzatori 
rurali, di cui non tutti ancora si sono purgati 
malgrado della officiosità, de’ nostri tempi del 
titolo di maestro fossero provveduti de’ neces- 
sarii lumi per fare una giusta stima, a secon- ^ 
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da del severo esattissimo statuto della legge. 

La giunta del censimento generale dello statò 
di Milano, «obbligò i molti dotti, ed opinali 
periti a cui unì gli agenti comunali, c gl’in- 
dicatori a pubblicare le minute delle rispettive 
stime, e li riveli; ed il catasto di Napoli, ap- 
punto perchè non si serve de’’ jreriti, che per 
la semplice misura è pervenuto a conoscere 
la verità ossia la vera rendita de’ fondi meglio 
di ogni altro. 

Quanto si c detto sul giudizio de’ periti nel- 
l’esame fatto del censimento di Milano, vale 
per quello di Sicilia. * 

Tutti gli altri errori che formano la seconda 
classe, sono a mio avviso i seguenti. 

• Primo di non aver adottato tra li mezzi di 
scoprire la materia imponibile, i contratti di 
vendita, di divisione, o di permuta, mentre 
questi meritano più fede di quelli di locazione. ' 
1 contraenti esaminano più rigorosamente, e con 
più sano consiglio un atto di vendita per non 
incorrere in un male irrimediabile. La circo- 
lare degli 8 luglio 1807 emanatasi ne’ domimi • 
napolitani annovera tra i mezzi della ricono- 
scenza del valor capitale de’ fondi gli atti eli 
vendita, e quelli di affitto. Nelle i istruzioni in- 
torno alla rettiiica della contribuzione foudia- 
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ria de’ io marzo 1808 titolo vili® diochi che si 
debbono tener presenti gli strumenti di ailitto, 
di vendita, le divisioni. Il decreto de’ 10 giugno 
1817 vuole espressamente, che le sole prove 
ammissibili per accordarsi riduzione sieno, pri- 
mo gli adltti, secondo gli alti di compra: sem- 
bra adunque che siesi trascurato un ottimo e- 
lemento per conoscersi la materia imponibile. 
La conseguenza di questa omissione più chia- 
ramente manifestasi ne’ riveli de’ vigneti, poi- 
ché coltivandosi le vigne quasi tutte in eco- 
nomia (abbisognando come ognun sa della vi- 
gilanza, e della sollecitudine del padrone) po- 
chissimi contratti di affitto si trovano per le 
vigne, perciò in Sicilia ove moltissime ver ne 
hanno, e di prima qualità, si è dovuto con- 
tentarsi del' semplice rivelo, non essendosi te- 
nuto conto de’ contratti di vendita, che sono 
in buon numero. È da notarsi che de* connati 
contratti non ne fecero menzione nè la depu- 
tazione del regno, uè il parlamento del i8ia, 
nè quello del i8i5, che avvisossi di aver tro- 
vato un sagace metodo per iscoprirsi la vera 
rendita de’ fondi. 

Secondo, di aver fissato una contribuzione 
non di ripartizione, ma di quota. La contribu- 
zione cadendo sopra la rendita individuale in 
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una somma' fissa per ogni centina jo d’once,> e 
non già sopra tutt’i p<^identi della Sicilia, 
d’ogni valle, e di ogni comune, il proprietario 
non aveva alcun interesse a far conoscere le 
occultazioni degli altrui riveli, sicuro che non 
diminuivasi perciò la sua tassa. «£ siccome 
« ogni occultazione di ciascun particolare (scris« 
se il Sig. Necher nel conto dato al re di 
Francia ove propose l’opposto di quello sta- 
te bilitosi in Sicilia) ridonda in danno del cor- 
« po di tutti i contribuenti alla taglia (ossia 
N al dazio diretto) così ognuno diviene awer- 
« sarìo di colai che fa una notificazione infe- 
« dele, e la verità emerge, e si rinfranca me- 
« dìante il più semplice , ed il più valido di 
«tutt’i mezzi, quello cioè dell’interesse per- 
« sonale w. Tutt’ i catasti in fatti sono stati re- 
golati con questa considerazione. Nel decreto pe- 
rò de’ io giugno è cosi promulgato tal principio, 
che la reimposizione, ed i' ruoli suppletorii 
vanno a carico, o in beneficio del comune ove 
si verìficano; ma in Napoli la materia impo- 
nibile conoscesi con mezzi più sicuri , e pre- 
cisi che non è il rivelo, e perciò era più ne- 
cessario in Sicilia questo soccorso. 

Terzo di aver permesso per i fondi urbani 
la deduzione del quinto, e non del quarto. La 
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legge degli 1 8 novembre 1 806 ed il decreto dei 

10 giugno 1817 emanatisi in Napoli (ancor- 
ché permettano i richiami per non locazione) 
accordano la deduzione del quarto. 

> La rendita delle case essendo la più incer- 
ta , la meno durevole di tutte , ed essendosi 
nella più grande città di Sicilia per la per- 
dita di molti abitanti che nel 1809 avevano 
influito aU’aumento della loro rendita, molto di- 
minuita, ormai sembra giusto adottarsi in que- 
sti domini! la deduzione che permettesi in Na- 
poli. Sarà questo uno de’ tanti vantaggi ed il 
minore forse che con se arrecherà lo stabili- 
mento in' Sicilia del metodo de’ duminii con- 
tinentali. i 

Quarto di aver dichiarato inalterabile la ren- 
dita. La inalterabilità della rendita porta do- 
po un certo tempo l’ingiustizia della stessa, 
poiché la rendita di ogni fondo varia secondo 
la coltura a cui assoggettasi, ossia degl’ingras- 
si , dei miglioramenti che potrà , o no farvi 

11 proprietario; né la sola vigilanza, o i capi- 
tali impiegati contribuiscono a tanto, ma an- 
che gli accidenti, e le novità economiche.- Se 
in una provincia un nuovo canale si apre, un 
porto si costruisce, ergesi un ponte, fabbriche, 
c corpi giudiziarii ed amministrativi vi si 
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sUbiliscouo più che in un’altra, alquanto re- 
trogrado rendesi lo stato dell’una, e progres- 
sivo quello dell’altra. Dippìù un nuovo com« 
mercio aperto, un nuovo, e copioso esito dato 
ad una derrata che prospera in terre di certa 
natura, tanto ne altera il valore, che le brac- 
cia di un comune si rivolgono ai lavoro che 
esige quella derrata , e le altre terre restano 
deserte , a' meno che un tale comune non si 
trovi vicino ad’altri uve lu mano d’opera ab- 
bonda. .Tutte queste, ed altre mille ragioni ac- 
quistano maggior forza in Sicilia, or che per 
la sua nuova divisione, le autorità giudizia- 
rie , ed amministrative prima concentrate in 
una sola città trovatisi sparse in sette, l^a 
inalterabilità delia reulita stabilita nel 1810 ^ 
se pericolosa > riuscir dovea alla Sicilia per le 
addotte generali ragioni, dannosa do|K> le ac- 
cennate riforme tornar potrebbe, ove da S. M. 
altrimenti non provvederassi. 

Nè in Inghilterra raumeutu deU’agricoltura 
ù nato dal non essersi alterata la valutazione 
sin dal it>92 in cui si fissò, dovendosi attri- 
buire pinttosto a molte altre cause, e sopra 
tutte al oimmercio, per cui quella beata na- 
zione è corsa per due secoli con rapido moto 
alla prosperità; ed è poi noto che di ogni van- 
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taggio nazionale Tagricoltura è la prima a sen- 
tirne il felice effetto. ’ 

Servio Tullio ordinò la rinnovazione del cen^ 
so in ogni quindici' anni ; in Francia nell’ul- 
timo catasto per le case fu ordinato in ogni 
dieci anni; il signor Cagnazzi lo propone tra 
dieci in quindici. Nel reai decreto de’ io giu^ 
gno i8i8 si fissano anni quaranta per tutte 
le colture e sessanta per i boschi; poichò in Si- 
cilia vi ha ragione di favorire l’agricoltura, 
ove si terrà presente lo stato progressivo, o 
retrogrado, pOtrebbesi utilmente rinnovare in 
ogni quarant’ anni , se altrimenti non si- ri- 
chiedesse dai consigli generali delle valli. 

Quinto di aver accordato esenzioni e favori. 
La giustizia, ed il buon metodo esigerebbero, 
che nè la menoma esenzione si &cesse anche 
in favore delle opere le più utili. Or la leg- 
ge imponendo sulle case la tassa, non distinse 
i corpi abitati, da quelli non abitati. Tuttavia 
con ottimo provvedimento si obbliga appagare 
il dazio sulla parte inabitata, perchè dunque 
eccettuarsi tutte le parti non abitate de’ con- 
venti, ed altre case nell’egual modo favorite? 
Che se non lo erano nel i8io epoca del ri- 
velo, forse lo son’oggi? E perchè permettersi 
per le stesse una maggiore deduzione? > 
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' « Ogni ordine di cilladiiii (iscrisse, il mar- 
« chcse Siiiiouetti) è tenuto s|i pi^bblici jiesi, 
« come è tenuto alla 2>ropria conservazione , 
« legge di Sicilia, come di tuU’i regni, di tutte 
«le società. Tutti < gl’ individui di ciascun or- 
« dine devono portare pesi uguali alle proprie 
«forze. Colui che in parte, o; in tutto se ne 
« sottrae c ingiusto. Il inodiu'ature della repul>r 
« blica non deve tollerare una pubblica iugiur 
« stizia ». ....... 

Sesto di non aver accordato, nè rilascio, uè 
moderazione, nè richiami per mancanza di iitto, 
o per disastri. Una porzione, c non, i grande 
del guadagno del capitale, e non del capitale 
stesso può pretendersi con qualsisia dazio ; e 
questo appunto è T oggetto dei dazio diretto; 
or se una casa in tutto, o per metà non vie- 
ne allittata, se le oneste speranze di un colo- 
no sono distrutte in tutto, o per metà, dalla 
gragnuola , alluvione, ec. perchè aggiungersi 
ad e.sscri sì disgraziati, il peso di pagaix; una 
somma non percepita? Conforme quindi ai priti- 
cipii economici, e degno deirunimo paterno di 
S; M. è quanto trovasi stabilito, e praticato 
uei'suoi dominii continentali. Nel non mai ab- 
bastanza commendato censimento di<. Milano si 
legge sul proposito. « Per le deduzioni degl’in- 
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« fortunii celesti si osservi cioè, alli Coltivi^ 
« ed alli Avitati nei siti in pianura se li do» 
<t duca il nono. 

«Al lino il settimo. 

« A’ prati il decimoquinto, ■' { 

K Ed ai boschi il decim’otlavo. 

« E nelle parti montuose alle selve, agli Avi^ 
« tati, ed alli Coltivi se li deduca il settimo, 
« nel resto come sopra. 

Questo principio fu adottato nel catasto di 
Francia, e per conseguenza in quello di Na- 
poli; ma in vece di mettersi grinfortuuii ce» 
lesti nella nota delle deduzioni, che ragion vuo- 
le che si facciano prima di fissarsi la rendita 
dei fondi, accordò al proprietario che ne sa- 
rebbe colpito dritto di reclamare per rilascio 
o per moderazione^ 

Metodo adottatosi in Napoli. 

Volendosi in Napoli dare tutta la maggior> 
estensione alla contribuzione fondiaria da 5 . M. 
Ferdinando sotto il titolo di decima stabilita 
senza distinzioni, privilegii, sopra tutt’i fondi, 
rispettandosi le braccia, e l’industria, fu tra- 
piantato il catasto di Francia. . • . 

Abolite colla legge del giorno 8 agosto 1 606 
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tutte le. contribuzioni <ihe avevano il nomedi 
dirette, comechè alcune gravitassero sopra la 
industria; ed a a ottobre le francliigic, e tut> 
fi privilegii, agli 8 di ottobre dello stesso an- 
no pubblicossi la legge che stabilì la contri- 
buzione fondiaria, e fissò la somma, e dichiarò 
quali si fossero le rendite, che <h>veano soSrir 
la gravezza. Furono tassate le rendite delle 
&bhriche, delle manifatture, dei laghi, delle 
miniere, e delle cave di pietra, ed altri fondi 
stabili di ogni specie , tranne le strade , le 
piazze, ed i fiumi pubblici; le rendite final- 
mente dei capitali impiegati a negoziò, ed al- 
l’industria di animali, tranne quelli addetti alla 
coltura de’ fondi superanti l’annuo prodotto 
netto di ducati cento. 

Nella legge suindicata non essendosi fatto 
clic un breve cenno della maniera di conoscere 
la rendita, il ministro delle, finanze ne svilup- 
pò con estensione i principii nella sua circo- 
lare del primo gennaro 18017, ed in altre sus- 
seguenti. Il principio regolatore del catasto di 
quei domimi, si è di fare uso delli riveli, os- 
sìa dioliiarazioni de’ proprietarii per semplice 
notizia, e delle perizie per la sola éstensione; 
ma al contrario di distinguere con ogni esat- 
tezza la ' coltura , cioè se la terra , di cui si 
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vuole conoscere la rcn<lila sia coverta tli vi- 
gneto, oliveto , meleto ec. e dopo, dividere in 
classi le terre di eguale coltura, ed ove una 
coltura eguale nella natura trovavasi diversa 
nella specie, allora classificarsi la coltura per 
ciascuna specie; così per esempio il semina- 
le piano , il seminale petroso in natura son 
lutti seminali ,' in ispecie però j)Osson pre- 
sentare nella stessa coltura il buono, il me- 
diocre, ed il cattivo. Nè di ciò contentossi , 
classificò' anche il seminale piano, irriguo, pa- 
ludoso , montuoso , e petroso. Di motlo che 
non bastava conoscere se un terreno era tra i 
seminali, ma se tra ì seminali piani, irrigui, 
o 'paludosi. 

Questo divisamento è di tanto effetto che 
quante volte è ben eseguito, si può ottenere un 
catasto ben regolato; e nella sua esecuzione il 
proprietario non entrava al più che per dare 
quelle notizie che voleva, ma di cui agli agenti 
restava a fare quell’uso, che lor piaceva: in 
tal guisa la più interessante operazione non 
posando su riveli , o perizie , mezzi ambidue 
ugualmente incerti, e sospetti, dovette per ne- 
cessità essere più esatta, e regolare. 

La misura de’ territorii era il secondo tra- 
vaglio, ma abbisognando questo di molto tem- 


Digitti ! V Google 


55 

po , c di molta spesa si. lasciò al GontroLoro 
(impiegato regio a tal’uopo addetto) la facoltà 
di far misurare quei fondi , che gli sarebbe 
giovato, ma obbligossi di misurare quelli che 
formavano la base della classificazione, e della 
tariffa. 

11 Decurionato istruito delle varie colture 
della propria comune , e della maggiore , o 
minore qualità delle terre, non meno che del- 
le spese necessarie per ogni coltura, e per le 
Varie sue classi, e direttamente interessato per 
non prendersi un equivoco sfavorevole al pro- 
prio comune, presentava al G)ntroloro una ta- 
riflà ossia una scala di valutazione di ogni 
coltura , e delle varie classi della medesima. 
Questa, tariffa presentata dal decurionato for- 
mava r oggetto della comparazione del Gon- 
troloro; quest’operazione è così felice, e sag- 
gia che poco importa che le comuni facciano 
valutazioni infedeli, purché st^iliscano i rap- 
porti tra le classi , e tra le nature de’ terri- 
tori!. La operazione che seguiva non poteva 
lasciare sussistere l’ errore di qualsisia sor- 
te. A questa ne succedeva un’ altra , giu- 
sta , infallibile su tutte le terre classificate 
in ragione del posto loro assegnato nella 
fatta classificazione. La tariffa fondata sopra 
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tull’i contraili di a/Tilto, di compra,, o di di^ 
visione del decennio, faceva ben conoscere la 
icndila di ogni fondo classificato. 

Per quanta diligenza avesse potuto però u- 
sarsi nella descrizione, e nelle generali valu- 
tazioni di fondi, non era mai da sperarsi, che 
parzialmente fossero riuscite esenti da qualun- 
que errore, e per questa ragione venne accor- 
data la facoltà all’amministrazione di verifica- 
re, e sottoporre a tassa le proprietà, e le di 
loro rendite sfuggile nella descrizione, e va- 
lutazione generale, cd ai particolari contri- 
buenti di reclamare per discatico^ nel caso di 
tassa fissata sopra rendita di fondi inesistenti, 
o che appartenessero ad altri individui i quali 
ne pagavano la quota corrispondente , e per 
riduzione^ quando venivano imposti di una 
somma di contribuzione in principale superiore 
al massimo di quella che loro sarebbe spettata 
proporzionalmente all’effettiva rendita de’ loro 
fondi; il proprietario che per disastro, o non 
locazione perdeva tutta, o la metà della rendila 
sia urbana, o j-usticana aveva dritto ad un ri- 
lascioy o ad una moderazione. Con questo meto- 
do superiore a quello adottatosi in Sicilia, ed 
in qualche parte anche a quello di Milano (che 
molto fida nelle perizie) poteva ottenersi un ca- 
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tasta non troppo distante da quella perfezione 
Oui l’uomo corre dietro, e non arriva. Ma le 
opere dell’uomo si risentono delle sue passioni , 
e delia sua debolezza; varie rettìfiche furono per- 
ciò necessarie, ed in tale occasione più larga- 
mente vennero spiegati tutt’i principii del sul- 
lodato metodo. 

La prima circolare iù quella per la valu- 
tazione delle case per le quali si permise la 
deduzione del quarto (4 luglio 1 807) a cui se- 
guirono quelle degli 8, e io dello stesso mese 
che riguardavano la valutazione delle terre. 
Proseguendo sempre più il ministro suH’impe- 
gno di dare la possibile perfezione al nuovo 
metodo fece altre istruzioni intorno alla retti- 
fica della contribuzione fondiaria, che indiriz- 
zò agl’ispettori, e direttori delle contribuzioni 
dirette colla data de’ io marzo 1808. Tante 
istruzioni, tanta vigilanza, e un maggior impe- 
gno del ministro, le fatiche degli agenti della fi- 
nanza, e degli agenti comunali di già meno 
avversi a sì giusta imposta, e più istruiti, non 
ottennero la perfezione, ma le andarono più 
da presso; poiché il metodo era vero, sempli- 
ce, e resultava dal più accurato calcolo; al- 
tro perciò non bisognava che insistere sullo 
stesso metodo per ben conoscersi la rendita 


Digitized by Coogle 



58 

de’ fondi. Le istruzioni del primo ottobre, iti 
seguito del decreto de’ la agosto 1809 in cui 
con precisione, chiarezza, e pazienza, si ripe- 
tono, si sviluppano, e si estendono gli accen- 
nali principii, ben dimostrano, che da tal me- 
tf)do spera vasi, e potevasi ottenere la ricercala 
conoscenza della itiatcria imponibile. Colla gui- 
da infatti di- tali istruzioni si rettificarono i 
catasti «Ielle comuni tutte di quei dorninii, per 
cui si lavorò sino al i 8 i 5 , e per essi a maggior 
jnegio si ridusse doperà ben incominciata. 

Erano in questi termini le cose quando il 
ministro volendo portare a compimento l’espo- 
sto metodo, c migliorarlo, propose al re il de- 
creto clic, fu pubblicato ai 10 giugno 1817, 
in cui raccogliendo con maggior ordine, e ret- 
tilicando i principii sparsi in molte leggi, de- 
creti, ed istruzioni sul proposito emanatisi sin 
dal 1806; in poche pagine riunendo quanto 
a sì interessante oggetto appartiene, più dub- 
bi! spiegò, ed i principii al contribuente fa- 
vorevoli estese sul drillo di reclamare per ri- 
lascio, e moderazione, togliendo l’ambiguo che x 
era nelle passate leggi, le quali permettevano 
il reclamo ne’ casi gravi , e che meritavano 
la considerazione del governo y ed individuan- 
do i casi per i quali si accordava al contri- 
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buente quel diritto onde non £)sse in appresso 
soggetto ad interpetrazioni arbitrarie la parola ^ 
della legge; e quindi col détto decreto fu sta- 
bilito: 

Primo potere ciascun contribuente reclamare 
in ogni anno per rilascio, o moderazione, per 
isjitto di fondi urbani, per rilascio nel caso di 
s^tto di un intiero edificio; nel corso non in- 
terrotto di un anno; per moderazione nel caso 
di sfitto di una rata dello edificio sul corso 
non interrotto dell’ anno eguale per lo meno 
alla metà della sua rendita risultantedal catasto: 
Secondo avere’ i contribuenti particolari, ed 
i sindaci dei comuni dritto a reclamare per 
disastro; il particolare allorché il disastro aves- 
se distrutto almeno la metà della rendita di 
tutt’ i fondi dal medesimo posseduti nel teni- 
menfo del comune; il sindaco allorché il di- 
sastrò avesse dannificato i fondi del quarto 
almeno de’ contribuenti , beninteso , che per 
accordarsi il disgravio a ciascuno dei proprie^ 
tarli’ compresi in detto reclamo, deve sempre 
verificarsi, come si é detto de’ reclami partico- 
lari , aver ciascheduno perduta la metà della 
rendita di' tutt’i suoi fondi : aver finalmente 
dritto i 'percettori, ed 'esattori a reclamare col- 
lettivamente per disgravio delle quòte di carico 
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(li miserabili I noti possidenti f altro (^hc la casai 
abitata dalle loro famiglie,, e senza che da 
(jualcbc membro di essa ne ricevessero rendita, 
di sorte alcuna. , 

I .. f . 

>'■ T ‘ • Catasto di Francia. • 

, • V « - 1 

Tralascio di far parola del catasto di Fran- 
cia, poiché il primo non fu generale, ma solo 
per alcune provincie, come la Linguadoca, il 
Delfinato , la Provenza , e T alta Guienna , e 
perciò quantunque si fossero abolite le esen- 
zioni de’ fondi nobili , pure non essendo tut- 
te le provincie del regno egualmente .cen- 
site si videro esse perciò più gravate. Il se- 
condo ordinatosi nel 1791 dall’ assemblea co- 
stituente, ed allidato alla direzione di Mon- 
sieur Prony che ne fece il progetto , applau- 
dito dai sommi uomini La-Grange, La Pla- 
ce, e Delandirc, per le guerre del 1793, per 
le intestine convulsioni non ebbe alcuna ese- 
cuzione. Il terzo non fu eseguito che "sopra 
])ochi comuni scelti a sorte. Il quarto, cd 
ultimo, che già si è portato quasi a termine 
nelle basi, per quel che riguarda la conoscen- 
za della materia imponibile è quell’appunto 
che abbiamo sviluppalo, perocché in Napoli 
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nel decennio adottav«si 'qoaei tulio ciò che in 
Francia veniva dettato, ed i francesi tolsero 
la novità deiridea dall’Italia. V’ha solo qual- 
che differenza nell’esanie de’ reclami, che me- 
rita di esser conosciuta. Allorché un contri- 
buente si crede tassato in una proporzione più 
forte della vera sua rendite, ha dritto ad una 
riduzione di tassa. Or essendo$i fissata la sua 
rendita sulla vera, o supposta coltura, classifi- 
cazione, estensione del suo fondo, egli è ben 
chiaro che l’esanre dovrà cadere v su tutti e 
tre i detti dati, e che nel caso che uno, o 
più sieno stati erronei, deve la correzione pro- 
durre l’ effetto di assignare al fondo in qui- 
stione la sua vera coltura , classificazione , o 
estensione, e non perdersi mai di vista questi 
tre clementi; U processo di verifica perciò de- 
ve deciferare se por tutti tre , o per uno sia 
l’errore. Non havvi altro , mezzo per conser- 
varsi la precisione , e la conoscenza delie ra- 
gioni per cui si è dato ad un fondo un va- 
lore. Or nel catasto di Francia soltanto si cer- 
ca di sapere, se il possidente sìa stato grava- 
to, e dove ciò si trova vero si, accorda la ri- 
duzione, ma non si partìcolareggia in quale, 
degli esposti clementi sia stato l’errore, nè si 
scrive nel cataslo sotto il nome del rcclamanlc 
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altro che ■> la induzione ottenuta , mentre do-' 
vrebbesi scrivere , se l’ errore sia stato com- 
messo nella coltura, o nell’estensione, o’ nella 
classificazione; nè ciò basta, dovrebbesi in se- 
guito levare il fondo dalla coltura, estensione, 
o classificazione erroneamente asssegnataglij. e 
notarlo nella coltura, classe, o estensione ri- 
conosciuta.. E dove si fosse reclamato per un 
fondo posto in una classe maggiore, ma t cre- 
duto di una estensione minore, compensandosi 
allora l’errore favorevole al contribuente col 
contrario, non gli verrebbe accordata la ridu- 
zione , ma tuttavia sarebbe notata nel catasto 
nella classificazione , e nell’ estensione la sco- 
verta verità: nel decreto infatti de’ io giugno 
1817 all’art. 33 trovasi scritto. «Ogni dimo- 
« strazionc di aggravio che versasse su di una 
« parte solamente dei fondi posseduti da un 
« contribuente, sarebbe invalida per fargli ot- 
« tener riduzione». Dovrebbe però avervisi ri- 
guardo onde ripartire la materia imponibile, 
tra i diversi fondi nelle vere proporzioni. Il 
perchè porto avviso potersi dire che nel giu- 
dizio, ed esame dei reclami in Napoli siasi 
arrecato (gualche miglioramento al sistema di 
Francia. 
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Giudizio de’ quattro censimenti^ di cui si i 
esposta Vistoria» ' u 

Dalla rapida esposizione critica de’ quattro 
metodi, parmi che si possa conchiudere essere 
adattabile in Sicilia quello di Napoli; i.” per- 
chè semplice; a<° perchè richiede molto mi- 
nor tempo; 3.° perchè nell’ atto di assegna- 
re il valor capitale di un fondo non si ha 
presente il nome del proprietario; 4*" perchè 
la correzione degli errori , ed omissioni , o 
duplicazioni , che in si vasta opera non pos- 
sono intieramente evitarsi, riesce facilissima, 
non abbisognando che del misuratore, e di due 
Decnrioni; 5.® perchè soccorre il proprietario 
ohe ha perduta tutta o metà della rendita di 
un anno ; 6.® perchè i quattro elementi del 
calcolo, ossia misura, classificazione, taridà de- 
ourionale, e correzione della - stessa per via di 
contratti, sono eseguiti da quattro distinte clas- 
si di persone; ■y.® finalmente perchè conserva 
esattamente la classificazione senza di cui il 
migliore de’ catasti perde il suo pregio. 
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Proposta di alcune aggiunte al catasto di 
Napoli per adottarsi in Sicilia. 


La novità del metodo, la fretta con cui ven- 
ne messo in esecuzione fece omettere in Na- 
poli certe ricerche utili, ma incomode per quel 
governo straniero, che amava più di fare pre- 
sto, che di far bene : il sullodato metodo in- 
fatti a mio avviso è suscettibile di migliora- 
mento. Mi fo perciò ad indicare le aggiunzio- 
ni e le riforme , che stimo prudente di por- 
tarcisi allorché sarà riformato il nostro su quello 
di Napoli. * ! . 

* ■: ■ V;. \ 

Distinguersi i fondi l*uno dall’altro pei con- 
fni^ più che pel numero d'ordine. J 

Le matrici di ruolo, o sia il modello del 
catasto provvisorio meritano una qualche mo- 
dificazione. Le proprietà sono indicate unica- 
mente nello stato di sezioni dal numero di 
ordine, mentre ognun conosce, che per bene 
distinguersi una proprietà bisogna dichiararsi 
i confini per li venti cardinali, come si prati- 
ca nei contratti de’ particolari : questa misura 
diviene più necessaria in un catasto, per cui 
non vi è vigilanza, chiarezza, e precisione che 
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basta'*, io perciò goti di parerò i che deU>asi 
aggiungere al modello del <^tasto una colonna 
ove si scrivano li confini di ciascun fondo. 

L’istruzione de’ 9 Ottobre, ed il motkllo an- 
nesso del censimento di Milano ricercano . la 
annotazione delle coerenze , ossia confini. * La 
ricercano ancora le istruzioni dateci in Sidha 
nel 1788. • ' ' ' . • j 

' ' • .11 . • • ; '-.i 

Tenersi presenti i contraiti' di permuta. .• 

‘i- 'I I . 

Fra li! contratti , che vagliono a mostrare 
la vera rendita di un fondo, parmi che meriti 
aver luogo il contratto di permuta, bene spesso 
potendo accadere , che si permuti 'un fondo , 
la di cui rendita sia ignota , o occultata con 
un fondo, la di cui rendita sia già nota. Non 
deve recar maraviglia, che non siasi ricercato 
in Sicilia ove non si ricorse a’ contratti di 
vendita, nè divisione; ma in quei dominii sem- 
bra ohe dovevansi annoverare tra li altri con- 
tratti e calte da' ricercarsi cd ' esaminarai dal 
contioloro. Facilitar potendo la conoscenza del- 
la rendita de’ fondi il contratto di permuta, 
entrar potrà in calcolo del pari , che i con- 
tratti di vendita, nel riformarsi il catasto di 
Sicilia. • ' .. 
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Maggiore distinzione nella classificazione. < 

jiii . l’ Il : >1 ■ .1 

'La classificazione rdeve faisii il più cliCi si 
può chiara, e deve spiegare la natura dei' ter- 
reno tutti* gli! accidenti che -concorrono a 
fissare ' la < rendita per levarsi Tarbitrio al cou'- 
tróloro y ed agli esperti nella seconda classifiT 
cazione. Con un esempio rendo più lucida! la 
mia idea. Un oliveto può essere sopra terre- 
no argilloso, ma della profondità di due jpal- 
mi, può esserlo in un terreno della stessa na- 
tura,' ma- profondissimo. Queste circostanze ove 
possano -conoscersi è i pregio che sieno indica- 
te non solo, ma formino una classe separata; 
c ciò -perchè l’uomo distingue meglio tale dif- 
ferenza, che quella della prima^ seconda e ,ter- 
la dasse, senza enunciarsene - pér altro ve r«r 
gioni.* Un possessore- di oliveto-. in terra pro- 
fondai non poti’à dire di essere stato-, gravalo, 
perchè di .leggieri si vede la profondità della 
sua terra nel modo stesso che gli alberi che 
la -stessa sostiene ed alimenta. Con molto più 
di precisione, di. chiarezza e di verità la dif- 
ferenza dih tali i due olivati sarebbe espressa 
quando si dicesse: oliveto di prima ^ seconda, 
e terza classe in terreno argilloso di poca pro- 
fondità. = Oliveto di prim§, seconda, e terza 



classe ia tencnO' drgUloéo tU ^uHa pibfoa^tiày 
che uliveto di prima) secoada) ei tei'ca'’olat)s9 
solameatek ■ i i’ *. i.ll •'! ••/«», «ir l'f ’i.j -ì 1 1 * 

’ Quanto I il <mio ragionamaato non sia loatànb 
dai vero ^ipuò conoscere ia leggendo la<<d^ 
tàssima opera' > dell' egregio inoltrò >>Soinày>lcU^ 
coro ed . ornamento ' dii Sicilia^t'ihtitolataii Tbe 
pograjia deWagropal&rìnitakff; neBa parle'ife 
cui' si' descrive là profondità delle' te^rè dUlltt 
ooaCrada de’ Collii’''" '^ 

„.i: •il ' il' '■ I.Kiil .Iti il i ;l!.< tu 

Calcolarsi lo stato • pro^essiOo^ tetràgraJà,' 'à 
il stasiòfuxrio' delle^tàìHutii.' " 'i*''' ’' 

i; I u ’il' • lt)(••!l li.!i }, II''.) t itj 

•’ -'Assai gióvairieritò dàreb'be' 'dndà òitenere là 
desiderata egualità il pbl* Vneiite ì nel fòrniàtc 
le'tarifie 'di Ogni ‘eómune ài siió stàio 'progi'es- 
siro',' o Tetrogràdói ‘Gli' ècoitdtti isti ' noii' attrici 
del I dazio* diretto ^ * difcono ‘ che ‘ ' ttoii ’fcòhseivàsi 
in esso, 'ove' pure "néllò àlàbillniehto‘'slcki' Ot- 
tenuta là proporzionale "distribuzióne ^ poiché 
la rendita de’ fóndi Va soggetta' à sehWbilissirue 
alterazioni. Ma quantevolte però 'nella fòrnia- 
zióue delle’lariffb, conosciuto se le niióve' circo- 
stanze economiche e politiche, geirerali'Ó par- 
ticolari 'ad una valle, distretto ó comune, 'fa- 
vorevoli ‘riuscir dovranno o contrarie^ 0‘per 
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meglio (lire se la rendita delle tene di ima 
comune dovrà crescere, ed al contrario di al- 
tra degradare, ove nella formazione delle tariire 
si terranno presenti, io dico, tutte <]ueste cir- 
costanze, non verrà conservata la proporzionale 
distribuzione? Non ottcrrassi dalle utili rifor- 
me amministrative un nuovo felice effetto, di 
cui trar non seppe profitto la stessa Francia 
nella formazione del suo catasto che raccolse 
tanta parte de’ vóti comuni , e dell’opera di 
molti valenti uomini? Mi conferma nelle mie 
idee quanto leggasi nella nota delle uotiziò ri- 
cercate dalla giunta del censimento di Milano, 
preseduta dal dotto Neri, e che giova di cono- 
scersi. «In primo luogo si noti se il comune 
« di cui rispettivamente si tratterà sia infeu- 
«dato, e chi sia il feudatario, c quanto an- 
« nualmentc,al medesimo si corrisponda, ed es- 
« sendosi il comune redento di tal feudo, quanto 
« pagiri ogni quindici giorni o altro tempo di 
« mezz’annata per tale redenzione. 3.® Se vi 
« risegga jus dicente regio o feudale, e corno 
« si chiami, c che onorario o salario gli passi 
« il comune in ogni anno, e non risedendovi, 

« in quale altro luogo risegga , e non esseji- 
« dovi quale sia il jus dicente più vicino , a 
« cui il comune è sottoposto, c a qual banco 
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« criminale il console presti il suo ordinario 
« giuramento. 3.° Se il comune ha' sotto di se 
« altri piccoli comuni ad esso aggregati, o in 
« tutto o in parte, e se viceversa il comune 
« resti in tutto o in parte aggregato sotto un 
« comune più grande, notando le circostanze 
« ed i diversi effetti per cui sussiste riapetti- 
M vamente l’aggregazione, o la disgregazione, 
« o come abbiano accordato tra di loro la di- 
te visione delle pubbliche gravezze. Se ab- 
« bia il' comune consiglio generale o partico- 
le lare, e quanti uflTiziali, sindaci o reggenti o 
« deputati siano i suoi rappresentanti, e come 
« detti ufficiali si eleggano, o si mutino, ed a 
« quale ufficiale, o ufficiali, o sindaci, o reggenti 
« o deputati specialmente resti rapcomandata 
« l’amministrazione o conservazione del patri- 
« monio pubblico del comune , e la vigilanza 
M sopra la giustizia de’ pubblici reparti». 

Melchiorre Gioja, come sopra si h esposto, 
chiaro conosce quanto influiscano le novità in 
un regno, novità che in seguito del nuovo si- 
stema organico civile e giudiziario sono in gran 
parte avverate in Sicilia (*). Or se da quel 

(*) I.cggi della dotta ed egualmente sensata opera di Say 
intilolat.'i corso completo di economia politica pag. 258 C 25g 
e tutto il capitola nono del tomo quarto. 
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dotto consesso,' che formò il milanese cataslo 
riccrcaronsi notizie di cose meno assai operanti 
delle riforme fattesi in Sicilia , con più forte 
ragione parrai che debbasi tenere presente nella 
formazione ideile tarifle lo stato progressivo, 
stazionario, ò retrogrado' delle valli, distretti 
e *comuni. ’E parrai facile il dimostrare, che 
2)iù, che a prima vista forse non jìarrà, è pra- 
ticabile quanto si propone.' La tariffa risulta 
dàU’onirtnp de’ contratti di- affitto, di véndita, 
jMjrmntp,' divisione di eredità, di' un determi- 
naioinumero di anni; levandosi' da' dieci con- 
tratti uno IO 'due de’ maggiori, la media risulta 
alc^iinntoi minore, ed al contrario ove se ne tol- 
gano uno o due de’ minori. 

■Per dare al coacervo i più verità potrebbe 
(come fecesi in Francia) prentlersi 'dodici con- 
tratti c non dieci ^ levandosi li Idue ^maggiori 
o minori di rendita, o un* solo alto ed uno bosso, 
secondo che il direttore generale’ giudicherà 
retrOgradoj’ progressivo, ò stazionario lo stato 
del comune 'di cui si stende sótto la sua vi- 
gilanza il' catasto, la tariffa riuscirà conformè, 
éd'Iesaflamentfe* adeguata allo 'stato retrogràdo, 

vai 

per ogni sciagura) elevata ora dalla provvida 


progressivo, o stazionario di un comune. 
Caltanissctla città già baronale (locchò 


7 * 

c paterna mano di S. M. al felice- stato iit cui 
ti'ovasi, che tanti beni le appresta, e maggiori 
le ne fa sperare, che ne’ fondi' tutti urbani è 
rustici ha risentito in breve tempo ùn moto 
progressivo, che semprepiù crescerà^ mostra ab* 
bastanza chiaramente la giustizia del; piincipid 
accennato. _ 

' I • • : . ' ! I ■ / • . , . 1 i ' ! I : • I i I 

Le terre già soggette a promiscuità, di dritti 

valutarsi di nuovo, or che libere ne sono., 

' \ * 

’ . ■ • 1 . , I ' . * > • ! 

!Non so omettere di aggiungere una rifles*> 
sione necessaria nell’ a ttuale < cambiamento - del 
valore di alcune proprietà di Sicilia, la quale 
ritorna utile all’ universale, e nella ragione ^ 
giustizia trova fondamento. Nel i 8 ii il rivelo 
delle terre soggette a promiscuità di dritti, vo- 
lendosi supporre fedele, corrispondeva al loro 
tenue fruttato: or la promiscuità è perni- 
ciosa a tutti coloro , i quali esercitano dritti 
sopra un fondo qualsisia; ini mo<^o che se, quel- 
la terra altro allora non dava a’ condomini che 
oy 1.0 o annue per cagion d’esempio,. è indu- 
bitato che un’altra, terra' limitrofa dell’ eguale 
estensione, capacità, natura, ec., producea ab 
meno il quadruplo più di quella resa inerte 
dalla promiscuità. Se oggi per cffltlo della sola 
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legge, e non dcH’opcrà tic! proprietario, sciolte 
le promiscuità, la rendila del primo fondo sia 
divenuta eguale a quella del secondo, ragion 
vuole che in proporzione deiraumenlo del pro- 
dotto, soffra 1 aumento della tassai avvegnaché 
è prima legge di ogni censimento che la fon- 
diaria gravili equabilmente sopra tutti i pos- 
sidenti in ragion vera della rendita. — Leg- 
gesi è vero nel j^arla mento del i8io di non 
potersi alterare la tassa per le variazioni della 
rendita , tolto il caso delTassolula perdita del 
fondo; ma io opino che non poteva tener pro- 
posito che delle mutazioni le quali sono con- 
seguenza della solerzia o deiriguavia del pro- 
prietario. ^ 

^ • i it il* t I . CONCHIOSIOKE. i v*- -. 

... r* r f 

- Se non ho ragionato invano, il lettore ver- 
rà nel mio parere di essere desiderabile che 
si dia opera per la rettifica del catasto sicilia- 
no; che il metodo delle larilTe sia preferibile 
al rivelo, e che maggior pregio il lodato meto- 
do acquistar possa dalle aggiunte e correzioni 
proposte» q 'M m 




NOTE. 




(1) Say per provare che le forti spese di percezione dei 
dazii indiretti, non debbano attribuirsi ebe alla poco saggia 
amministrazione , dice che la percezione di certi dazii indi- 
retti in Inghilterra, non costa che il 3 Va per loo, e che in 
Francia gb stessi dazii indiretti costam) ben di più; e Gamier 
nella sua traduzione di Smith rapporta, che il dazio del bollo 
che dà al fisco in Inghilterra un milione, 33 o mila sterline 
non costa a raccogliersi che 6691 lire sterline, ossia meno del , 
mezzo per cento. 

Ed egli è fuor di dubbio, che se non avessero saputo in 
Inghilterra rinvenirsi metodi st ecoixrmici nell'amministrazione 
e percezione della rendita pubblica, le imposizioni sarebbero 
cresciute, o ringhilterra non avrebbe potuto spiegare quella 
prodigiosa e sorprendente copia di fòrze e di mezzi , per cui 
contro i calcoli di molti che si credono infallibili in politica', 
seppe vincere IWmo e la nazione, che fopiuion comune avea 
dichiarato invincibili. ' ■ 

Secondo le osservazioni di Sully l'aggravio delle contribu- 
zioni e le spese di esazione furono come segue 

PBODOTTO BiUTTO SPESE DI ESAZIOKE PBODOTTO SETTO 

In Francia 

nel 1598 i 5 o,ooo,ooo.... iao,ooo,ooo 5 o, 000,000 

In Italia nel 
i8i>6 la im- 
posta diretta 

montò a 63,177,046.6.2 123,996.3.4 65 ,o 55 ,o 5 o. 2.10 

—l'indiretta 67,716,500.6.9 [14,387,692.15.10 53,528,807.10.11 

Il confronto de’ numeri nelle .spese di esazione può chiudere 
la bocca agli entusiasti de’ tempi pa.ssati. 

(2) Il sistema attuale del regno di Sicilia (scrisse il in.Ti- 
chese Siniouetti) nella interessantissima materia de’ tributi 
che Ivi ebianiaiisi donativi, per quanto vi si voglia riflettere. 
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è iiulefiniblle, dapoicfaè contiene uaanimnsso di disordini j dove 
altra legge, e norma di proporzione tra le classi de’ contribuenti 
non si conosce, se non die l'arbitrio di chi li regola. Uovref 

0 reuunziare al buon senso per reuderiiii persuaso di ciò, che 
per sostenerlo si dice in contrario, o dire al re tult'altro di 
quella che internamente sento per vantaggio uomineu suo, che 
<b tutto il pubblico, lo non mi fido di lare nè Tuno nò l'altro. 
Dunque ne darò pria l'idea in generale; l’anderi) indi esami- 
nando in cia.schedun,'! delle sue parti, e finalmente dirò con 
quella ingenuità die si conviene, il mio sentimento . 

I donativi alcuni son detti ordinarii, altri estraordinarii. Gli 
ordinarli sono al luuuero di tredici, e per ripartirne il peso 
si fa dalia deputazione del regno il censimento dei beni e la 
numerazi.one di tutti i cittadini. A' baroni die nulla con^i- 
buiscono , non si dà alcun carico , nè sono allibrati i di loro 
beni ièudali, che in Sicilia foruiauo la massima parte del tutto. 

1 beni de' prelati parlamentari nè anche allibransi, pur tutr 
tavolta essi contribuiscono non già in tutt'i tredici donativi, 
ma solamente in otto, e l'arbitraria quota della contribuzione 
per sette, è nella sesta parte del peso, per l'ottavo è in qualc)ie 
raso di meno della sesta. La città di Palermo , senza che si 
faccia la numerazione de’ suoi cittadini, nè l'apprezzo dei beni 
siti nel suo territorio è considerata per la decima parie del 
regno. Messina all'incontro, tuttoché si faccia la numerazione 
delle anime e l'apprezzo de' lieni, è considerata per due tcrae 
parti della decima, ma cosi Puiia come l'altra non paga per 
quel che viene considerata. Palenno infatti contribuisce la de- 
cima non di tutto il peso ma del reliquato, dedotto l'importo 
pria di ciò che paga il braccio ecclesiastico, e delle due terze 
parti della decima mricate a Messina contro gli ordini di S. M. 
Cattolica. La città di Messina poi effettivamente non paga due 
terzi della decima, ma solo una quota assai minore, ed il dippiù, 
come a luogo Jio dimostrato nella mia raiiprcseutanza dei 5 
ajirile 1783, lo perde il fisco sull’imfiorto totale de’ donativi. 

Tutto ciò che rimane si dà in carico alle altre università 
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del regno, con f»rsi per& tra dì loro' pria nna divisioife,' in- 
di una suddivisione. La divisione riguarda le unìversitii del- 
la classe demaniale, e| le univerrità della clas% baronale; 
e la suddivisióne riguarda ciascheduna università in particolare > 
nella propria classe. Dieci 4^^ anzidetti donativi, senza tener <- 
cónto nà del 'numero delle amine, nè della quantità de’ beni,' 
che in ’ciascheduna delle due classi si trova, si dividano a metà ■ 
fra r comuni dei demanio e dei braccio baronale, ma nella sud-* 
divisiane, ohe ri fa per ciaachedim'nniversità nel proprio braccio, 
se gli addice il peso con tassa reale di bonatenenza 'a propor- * 
zione di quei beni che nel suo distretto trovanri allibrati. ' 
'Per gli ' altri tre donativi non si fa prima la divisione a metà' 
tra i Comuni de* due bracci,' ma da principio indistintamente- 
ri ripartiscono tra tutte le università, cosi drinaniaK come ha- 
robnli, col divario perii, che uno ri distribuisce attento il no*-' 
mero delle anime, gli altri due' a proporzione dri beni< 

'‘ Nel censimento oltre i beni fendali,e de’ prelati parlamentari,' 
mancano ancora i beni de' cittadini palermitani, eA i beni delle 
chiese monasteri, commende ed altre mani-morte, che per 
non essere allilmiti, riocome non dan' carico a qudita università ,■ 
Ove son riti, cosi formano una gravezza per quelle università; 
che ne’ sbn prive; ■ ' 

‘ l 'donativi pcA che chiamatisi ^traordinarii ed oggi esistono,' 
sono"' cinque. Ciascuno è ratizzato' diversamente dall'altro, ed in 
diversi ceti di contribuenti con ripartizione e tasse meramente 
arbithiriè. I 'baroni ci contribuiscono anche la loro rata dove 
piii,'dòve rtièno, che hèl totale de’ medesimi ascende all’incirca 
drila sestà pàrté 'del peso, sesta p'erò che non pagano per in- 
tiero, venendo loro diminuita dall’iinporto della tassa di quelli 
che Senza possedere venni feudo , son decorati con titolo 'di 
emjfllctf Onorificenza.'' *• •' '* ’’ '* •' 

■' Questo 'in breve è il riàtema attuale della ripartizione di tutti 
i donativi ordinarii ed èstraordiiiarii , ed a creder mio se uii 
pittore volesse rappresentare in ima tela il disordine, o pure 
un poeta con vivezza di fantasia' volesse descriverlo in versi. 
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non (1 aItiY)n.l<!, die cIh qiiosti! coso |>otrcl)l)<> conrcpinic U piìi > 
Ix^lla iiira. 

Da lina tale liisonliiiaUi maniera che si tiene nel ri|mrtimeiitn, 
tiiltoeliè moderato sia il e projiomoiiato alle forze dello 

statOj ])ure la nazione resta oppressa efl iiiipossilnlitata a sof- 
frirlo: effetto incvitaliile delle contrihiizioni mal disjioste e col- 
liH'^le, iiè SII di tutti con propn-zione j'eometrica distribuite- 
Jn generale liu es|H>sto il ineludo di ripartire che si tiene dalla 
depiilazione del regno, ora per vieppiù rilevarne ringiustizia, 
fa diio|M) di andarlo esaminando in ciascheduna delle sue parti. 

(?>) K degno di conoscersi quanto di tal fallo da riformatori 
ne fu detto. :=I1 jirincipe domanda allo stato quello che le 
« attuali contingenze richiedono. IjO stato ripartisce la somma 
«• richiesta sopra le provincie, col metodo delle quote. Le pro- 
« vincie suddividono le dette quote con i cattivi metodi che 
«< sopra si sono rappresentati, e domandano il loro contingente 
« alle comunità coirohhligo solidale de' comunisti. Se le comii- 
«• nità pagano la .somm.a domandata, il che .sono sforzate a fare 
« per timore dell'esecuzioue militare e la provincia non pmsa 
«mai ai modi come la .somma sia stata dalie ctammità ripartita 
« e risco.ssa. Se la provincia paga allo stato, lo stato similmente 
1 « non è sollecito d'altro che di riscuotere, e se lo stalo paga 
t€ al principe , il fisco è contento e non si prende altra cura 
«sopra i mezzi hiiuiii o cattivi, con cui sia stato questo paga- 
« mento raccolto ». 

( 4 ) Venuti fra noi (*) in istiina gli studi! di economia civile 
e di agriroltuni, sin dal iy 5 o dagli scrittori e dalla puhhlic.-i 
opinione si desigiiavuiio le rilònne ed I provvedimenti che dal 
solo governo ^xitevauo attendei'si. 

Ouaiito fu onliiiato e messo in pratic.a per l'aholizione dei 
dritti jinimisciii, per darsi ad eniileiisl le terre del comuni, e 
la quasi totale cessazione dei dritti privativi e proibitivi (non 

(*) Sciità prospellu della storia letteraria di Sicilia nel 
Setolo decimo ottavo. Voi. I.p. 5 , qc 199. Voi. If, p. lotì. 
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ultimo dei (l;mni della feudalità) si dote airiiirrciitcìitu c pn>. 
pagazione di questi stiidii. 

Il dispaccio dei i 5 agosto 1787 e le istniaioni dei >5 dicembre 
1789 mirano a darsi ad euliteusi le terre casi dotte comuni, ed 
a sciogliecsi le promiscuità che a iàvore degli abitanti di un quaU 
che comune esercitavansi sui fendi dei particolari. Aveansri terre 
detto comuni. Kran desse destinate al servizio dogli abitanti 
della città cui appartenevano, i quaU avean dritto di fervi delle 
legna, e coudurvi a pascolare gli armenti. Destinate per tutti 
|M>levaii cpiasi dirsi di nessuno, o del più fòrte. 

Altre terre aveanvi che davansi in fitto: e Iddio sa con quanta 
dibgenza e iòdeilà. Delle prime e delle seconde oggi se iie vedo 
una grande parte coverta di vigneti, okveti e di altre coltu. 
re (*}. V aste contrade pria deserte oggi .s{nrse si scorgono di 
case rurali ove riparano laborkisi agricoltori. e • 

Tanto bene si deve, ognuno il otunprende alla diflùsione - 
della proprietà per mezzo deircafiteusi, ed alia libertà che la 
industria ottenne mercè l'abolizione delle svariate servitù delle 
terre: opera delie guerre devastatrici, della .s[x>{iolazioue e (feUa 
generale degradazione. • 

1 comuni, che delie terre che rlavano in fitto, ne ottenevano 
tenue e non certa rendila, oggi ne ritraggono una rendita mag- 
giore del doppio. • 

Ma assai restava a fersi, il perchè vedesene fello di nuovo 
parola negli atti legislativi del 1810 e i8ia, nel reai decreto 
degli II otudire 1817, ed in quello del 10 novembre 1819. 
Coi decreti poi degli 1 1 settembre i 8 a 5 , del 20 dicembre 1827, 
e 19 settembre 1828 Sua Maestà designò i magistrati 'e le re-’ 
gole onde sciogliersi e valutarsi 1 dritti di oso dai comuni sof-' 
lèrti o esercitati. ■ . , . 

( 5 ) Gli ufiìci {Nibblict sono stati già restituiti a quel supremo 
potere dal quale per ignoranza, e per debolezza eransi staccati» 

(*) Di Gregorio discorsi intorno alla Sicilia, Palermo 1820, 
p. 167. 
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e da cui solo a comune vantaggio con giustizia e>seuno, oggi 
dispensar si possono in premio di non dul>bia virtù e capacità. 

(6) Giudico opportuno il truscrivere quanto su tal proposito 
si ordinò ai segreti e prosegreti dal ministro delle iinanze. Nelle 
patenti di elezione spedite ai segreti così scrisse: » La seconda 
« incombenza ugualmente precisa ed imprescindibile che io di 
«ordine dell A. S. U. incarico a V. S. si è quella della ret- 
«tifìcazione de’ riveli, così nel territorio, di soa • immediata 
«dipendenza, come in tutto il distretto alla di lei immediazione 
<c afCdato. Troverà V. Sj nelle acchiuse istruzioni tutto ciò che 
€«a tal oggetto si desidera} ma deve V. S. incaricarsi che tutti 
« i prosegreti l'adempiscano, e dando V. S. conto al suo gran 
« camerario di quanto su di questo interessante oggetto ha pra- 
« ticato. Deve egualmente riscontrarlo di quanto hanno i prò* 
« segreti operato. Riceverà V. S. tutte le denuneie sponUnee} 
«e quaute altre notizie le perverranno, quali S. A. K. l'abilita 
cc a consultare riservatamente a me , cui come ir.inistt^ delle 
«finanze la costituzione ha sì incaricato la puriticazioue dei 
« riveli». £ nella patente di elezione spedita ai prosegreti scrive 
così: »Mi ha però comandato l’A. S. R. che la incarichi par- 
ti ticolarmento di '.verilicare nel territorio di sua< dipendenza la 
« esattezza de' riveli , additando al segreto tutte le mancanze 
«a tenore delle istruzioni, ed ove V. S. crede 'che vi sieuo 
delle notizie da confidarsi unicamente al ministro delle fi- 
«nanzc,ia cui la costituzione incarica la rettificazfone de’ ri- 
« veli, S. A. R. l abilità a consultare riservatamente a me». 

Nelle istruzioni date a’ nuovi segreti e prosegreti per tutte 
le inoomheuze loro affidate, al j secondo cosi scrivesi: «Sarà 
«precisa obbligazione tanto de' segreti quanto de' prosegreti 
« di verilìcare ne’ rispeUivi territorii questi carichi (parlando 
«dei cariclii di esazione mandate dai gran camerarii, e oou 
«particolarità del dazio del 7 ’/* per 100) esaminando se vi 
« sleno fondi non rivelati o rivelati, e non caricati a propor- 
« zione del loro vero fruttato, e prendere su di ciò le più esatte 
« iuforinazioni c tutto distintamente riferire al suo gran carne- 
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n rario, avvertendo tanto li segreti quanto li proaegreti che ogni 
•c minima omissione su questo, particolare porterà sospensione, 
«ed anche reoiosione d'impiego, dappoiché una tale operazione 
«conduce ‘im«nsibilmente alla rettilicazione de' riveli tanto dc-> 
« siderata dalla nazùne». • . i • 

, (7) Ecco- oome si esprime un rivelante, cui piacque giovarsi 
della relazione dell'esperto. «Possiedo la solfara; esistente, nel 
« tenrikMÌo dL.. e contradadi..., per la quale ho adibito, la perizia 
codi maestro..... per riferire quanto si sarebbe potuta gabellale, 

nied ho fetto dare la sua relazione < {pèr la somma . di loy. OeCr 
cctecento l’anno alla quale dico 07 700». . , m 

■ .£.' per: non credersi che nella rettifica: eseguitasi, sotto la di- 
rezione della gionta centrale siasi corretto un- sì fallace metodo 
di fare le perizie, trascrivo un'altra relazione data nel 181.7. «Jo 
cc infrascritto relatore rusticano eletto dall’iUustre maihbese di 
« Santo Finto segreto del distretto di Moto, corame ssario della 
«suprema giunta centrale con lettera dei,a 3 gcuuaiu e dei 
« i 3 maggio 1.817 essendomi portato nel territorio dL...... di 

«ordine del aoddetlo iUustre segreto per la perizia del frnt- 
« tato,< che avrebbe potuto dare nell’anno decimaterza in, 
«dizione iSoq^e 1810 ogni rispettivo feudo £ esso territorào| 
« e per misurare fe classificare ugni piossessioné dello; stesso,, 
« riferisco con giuramento, che avendo veduto e diligentemente 

«osservato itutte, le terre del feudo ds. rimaste percento 

«pn^'u del..... confinante con terre da lui, , succoucesse...... 

« ginsta la mia perizia e giudizio uéll'anno tredicesima indizione 

« (poteva», dare il fruttato: dii once..,.. 1 , •••/,. . 

/ '.<8)iPer meglio servire aU’mtelligeiaa <d«* leggitori trascriva 
fedebneute alcuni paragrafi delle istruzioni ceunate comentan* 
dolo 'in fine. Primamente sulla fondiaria fu ordinato (j: 4 ) 

« t possidenti di beni stabib urbani e rusticani esistenti in tutto 
«queste 'regno, di Sicilia e sue isole adiacenti. sulla, loro- ren.. 
«dita, depiirafta , dai censi di proprietà, utile dominio,, buUaley 
cr e rpialunque altra sorte di prestazioni perpetue e vitabzàe , 
ualBciisati pagassero il 7 '/■ per ick>; che i propiietarii dei 


Digitized by Google 



« censi, ed altra prestazioni In dcrrab; pagassero l'uguale tassa 
«del 7 y, per loo, calcolamlosi tali celisi o prestazioni sul 
<c prezzo stabilito nei rispettivi riveli del i8io giusta il coacervo 
n delle mete (in Mapoli assise; o voci) d’ogni comune, e stali 
«fossero particolari, coimiiii o qualunque sorta di corporaaiona 
« che possiedano censi di proprietà , utile dominio , bullale , 
« rendite civili , prestazioni ed ulEcii pubblici perpetui o vi- 
utalizil, coutribuLssero il 4 p<:r loo: che fossero eccettuate 
« dalla stessa le assegnazioni per causa di nozze, vita-milizia, 
« legati di messe ed alimenti; die non devono dedursi dalla 
«rendita di lordo gli stabilimenti del parlamento del i8io». 

«La giunta centrale, di cui appresso si parlerà, per mezzo 
«delle commissioni locali stabilite nel budget (oggi stato di- 
si scusso) dell’anno terza indizione per la rcttilìca de' riveli degli 
« animali, avesse curato di far rettificare i rispettivi riveli fatti 
« dai possidenti in esecuzione, e giusta la regola del parlamento 
«del i8io. Nc’ medesimi riveli i suddetti possidenti dojin di 
«descrivere la rendita di lordo de' loro feudi, ase.sscro annotato 
« i censi bullali di proprietà, utile dominio c qualunque altra 
« annua prestazione afficlente ai fondi rivelati tanto [lerpclui 
« quanto vitalizi! , ed ugualmente i censi ed altre prestazioni 
« in derrate. I crediti di detti censi c prestazioni fossi'ro stali 
« tenuti di fare il loro rispettivo rivelo per confrontarsi con 
«quello che si farà da’ loro possidenti. I domini diretti sieno 
«obbligati a fare unicamente i riveli j>e' loro consi di pro- 
« prietà secondo lo partite che esistono noi propri! ruoli, talché 
«ove non confrontassero queste partite con quelle individual- 
« mente rivelate dai ccnsualisti, non fossero i detti domini di- 
« retti obhbgati ad alcuna pena». 

I detti possidenti fossero tenuti pagare di leiw in terzo piw 
« spostamente il 7 per 100 nella rendita depurala esopea 
« i censi ed altre prestazioni in dcri-ate, da valutarsi come so- 
« |ira eil il 4 pc sopra i detti censi bullali di pmprietà 
«utile dominio, ed altre prestazioni come sopra; quando poi 
« i detti |H>ssidcnli pagato avessero l'aniuialità quarta indizionu 


Di-' 


by Goo^^li 


